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I trattori sono pronti a invade-
re la Capitale. Si va verso una
grande manifestazione previ-
sta per domani a Roma, da
capire ancora tempi e modali-
tà. Incontro positivo dunque
fra i rappresentanti degli agri-
coltori, Prefetto e Questore.
“La situazione è molto positiva.
Stiamo definendo il tutto”, spie-
ga Salvatore Fais, portavoce
del Coordinamento Nazionale
Riscatto Agricolo. “L’incontro
con il prefetto e il questore è stato
molto positivo. Stiamo lavorando

sulla manifestazione. Credo che
siano molto disponibili a farci
manifestare il nostro malessere,
che poi come abbiamo sempre
detto non è contro il Governo ma
contro l’Ue che ci sta schiaccian-
do. Speriamo che il Governo si
metta al nostro fianco. E portia-
mo le problematiche in Europa -
spiega successivamente Fais al
Tg2 Post -. Le nuove politiche
Pac sono molto sfavorevoli per il
nostro settore e stanno favorendo
alcune multinazionali. Poi di base
abbiamo bisogno di difendere la

nostra identità di agricoltori ita-
liani per le nostre aziende e i
nostri prodotti. Abbiamo dei pro-
dotti di eccellenza che vanno dife-

si a qualsiasi costo”. Ma dal Cra
Agricoltori arriva la voce del
leader Danilo Calvani che non
si sbilancia sulla manifestazio-
ne dentro Roma con i trattori,
confermando invece i presidi
autorizzati intorno alla capita-
le. “Da giovedì - assicura -
ammassiamo i trattori intorno a
Roma. Da tutta Italia arriveremo
nei presidi che sono stati autoriz-
zati, ovvero Formello,
Torrimpietra e Albano”.

Trattori in marcia sulla Capitale
Agricoltori pronti a invadere Roma
Positivo incontro con Prefetto e Questore, Fais: “Situazione nella direzione giusta”

“La protesta non è contro il Governo ma contro l’Ue che ci sta schiacciando
Il Governo si metta al nostro fianco e portiamo le problematiche in Europa”

CIVITAVECCHIA - Il gene-
rale Paolo Poletti è il candi-
dato di Forza Italia. Parola
del coordinatore azzurro del
Lazio Claudio Fazzone che
rompe gli indugi e mette il
cappello del partito sulla
testa di Poletti, invitando
anche gli altri partiti del cen-
trodestra a sostenerlo.
«Civitavecchia merita il meglio
- ha spiegato - Forza Italia ha
fatto una attenta disamina della
situazione locale: l’idea di ripre-
sentare il sindaco uscente
Tedesco, vista la cattiva gestio-
ne della città e visto come ha
umiliato tutti i partiti della coa-
lizione che lo sostenevano
diventa impraticabile. Abbiamo
valutato a trecentosessanta
gradi lo stato dell’arte e siamo
giunti alla conclusione che nes-
suno meglio del generale Paolo
Poletti possa rappresentare i
valori di Forza Italia e del buon
governo per Civitavecchia.
Abbiamo fatto con lui un con-
fronto anche sulla piattaforma
programmatica: un lavoro
eccellente che ci convince appie-
no. Quanto al profilo del candi-
dato, il suo curriculum parla da
solo. Il candidato per
Civitavecchia di Forza Italia è
dunque Paolo Poletti, espressio-
ne delle società civile. Lo è uffi-
cialmente». Da qui la richiesta
del senatore Fazzone, rivolta
a tutti i partiti che a livello
nazionale sostengono il
governo Meloni «di sostenere
qui a Civitavecchia in modo
unitario il candidato che Forza
Italia ha individuato per la città:
Paolo Poletti. Come è accaduto
a Tivoli dove Forza Italia ha
abbracciato e sostenuto il candi-
dato di Fratelli d’Italia così chie-
diamo a Fratelli d’Italia di
abbracciare e sostenere Poletti e
chiediamo alla Lega di fare un
passo indietro rispetto all’avvo-
cato Tedesco. Un centrodestra
unito su Paolo Poletti è garan-
zia di vittoria al primo turno ed
è salvifico rispetto al futuro
della classe dirigente di centro-
destra di Civitavecchia che
governando anche in sinergia
con le liste civiche e la società
civile porterà linfa nuova alla
coalizione e Civitavecchia a fare
quel salto di qualità - ha con-
cluso Fazzone - che le consen-
tirà di attrarre investimenti,
turisti, sviluppo e di competere
con le grandi città d’Italia».

CIVITAVECCHIA

Amministrative,
Paolo Poletti
è il candidato
di Forza Italia

Share schiacciante e lacrime
Speciale a cura della nostra inviata al Festival di Sanremo 2024

Nuovo record personale, Amadeus batte i suoi stessi numeri del 2023

I Carabinieri della Compagnia
di Ostia hanno eseguito un ser-
vizio straordinario finalizzato
al rispetto delle norme in mate-
ria di tutela ambiente e sicurez-
za sui luoghi di lavoro, sottopo-
nendo a controlli 13 autolavag-
gi. Ad esito delle mirate verifi-
che, i Carabinieri hanno denun-
ciato i gestori di sei delle attivi-
tà controllate, elevando sanzio-
ni amministrative, a carico di
10 delle attività, per complessi-
vi 25.830 euro. Identificate, in
totale, 85 persone tra gestori e
dipendenti, uno dei quali arre-
stato perché colpito da ordi-
nanza di applicazione della
misura cautelare in carcere per
reati in materia di sostanze stu-
pefacenti. 

Ostia

Autolavaggi
nel mirino:

sei denunciati

I militari del Comando
Carabinieri Antifalsicazione
Monetaria di Roma, supportati
dai Comandi Provinciali
Carabinieri di Napoli e Salerno
e, per l’estensione internazio-
nale da Europol, a conclusione
di un’articolata attività investi-
gativa coordinata dalla
Direzione Distrettuale
Antimafia di Napoli hanno ese-
guito un’ordinanza applicativa
di misure coercitive personali

con contestuale sequestro pre-
ventivo di beni patrimoniali,
emessa in data 22 gennaio 2024
dal Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di
Napoli, nei confronti di 9 sog-
getti (nr. 3 arresti domiciliari e
nr. 6 divieti di dimora nella
Regione Campania), tutti gra-
vemente indiziati, a vario tito-
lo, di associazione per delin-
quere finalizzata alla falsifica-
zione e distribuzione di patenti

di guida, carte di circolazione,
documenti identificativi nazio-
nali validi per l’espatrio, perfe-
zionata anche mediante la con-
traffazione di sigilli di stato su
pellicole ologrammate di sicu-
rezza, strumentali al favoreg-
giamento dell’immigrazione
clandestina nonchè falsificazio-
ne e distribuzione di ingenti
quantitativi di banconote di
valuta estera. Il gruppo crimi-
nale, anche mediante interme-

diari stranieri, alimentava
diverse filiere distributive di
ingenti quantitativi di passa-
porti falsi in bianco, pronti per
la stampa di personalizzazione
perfezionata con l’apposizione
delle foto e dei dati identificati-
vi degli utilizzatori finali, il cui
terminale più insidioso veniva-
no localizzato a Malta. Il pre-
detto terminale estero risultava
funzionale alle dinamiche di
immigrazione clandestina in

quanto gli stranieri, soprattutto
provenienti dai paesi sub-saha-
riani e mediorientali, utilizzan-
do falsi documenti identificati-
vi nazionali, riuscivano ad
imbarcarsi su voli diretti verso
altri paesi europei, senza dover
passare i più rigorosi controlli
previsti dai viaggiatori prove-
nienti dai paesi extra-
Schengen.

Amadeus batte... Amadeus. Nella serata
inaugurale di martedì sera, il presentato-
re supera ancora sé stesso toccando il 65,1
per cento di share, picco più alto dal 1995,
polverizzando anche il 62,4 della scorsa
edizione con Chiara Ferragni come co-
conduttrice. I numeri da record potrebbe-
ro non fermarsi qui e superare ancora il
2023, dove lo share ha toccato il 62,3 per
cento: per i betting analyst di Snai però
l’Over 63.5, è indietro a 1,90, sull’Under
fissato a 1,77 volte la posta.
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Carabinieri: operazione “fake identity”
Contrasto all’immigrazione clandestina: 9 arresti per falsificazione di documenti e banconote di valuta estera



Eseguite nove misure coercitive per falsificazione di documenti e banconote di valuta estera

Carabinieri: operazione “fake identity”
Contrasto all’immigrazione clandestina
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I militari del Comando
Carabinieri Antifalsicazione
Monetaria di Roma, supporta-
ti dai Comandi Provinciali
Carabinieri di Napoli e
Salerno e, per l’estensione
internazionale da Europol, a
conclusione di un’articolata
attività investigativa coordi-
nata dalla Direzione
Distrettuale Antimafia di
Napoli hanno eseguito un’or-
dinanza applicativa di misure
coercitive personali con conte-
stuale sequestro preventivo di
beni patrimoniali, emessa in
data 22 gennaio 2024 dal
Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di
Napoli, nei confronti di 9 sog-
getti (nr. 3 arresti domiciliari e
nr. 6 divieti di dimora nella
Regione Campania), tutti gra-
vemente indiziati, a vario tito-
lo, di associazione per delin-
quere finalizzata alla falsifica-
zione e distribuzione di paten-
ti di guida, carte di circolazio-
ne, documenti identificativi
nazionali validi per l’espatrio,
perfezionata anche mediante
la contraffazione di sigilli di

stato su pellicole ologramma-
te di sicurezza, strumentali al
favoreggiamento dell’immi-
grazione clandestina nonchè
falsificazione e distribuzione
di ingenti quantitativi di ban-
conote di valuta estera. Il
gruppo criminale, anche
mediante intermediari stra-
nieri, alimentava diverse filie-
re distributive di ingenti
quantitativi di passaporti falsi
in bianco, pronti per la stampa
di personalizzazione perfezio-
nata con l’apposizione delle
foto e dei dati identificativi
degli utilizzatori finali, il cui
terminale più insidioso veni-
vano localizzato a Malta. Il
predetto terminale estero
risultava funzionale alle dina-
miche di immigrazione clan-
destina in quanto gli stranieri,
soprattutto provenienti dai
paesi sub-sahariani e medio-
rientali, utilizzando falsi
documenti identificativi
nazionali, riuscivano ad
imbarcarsi su voli diretti
verso altri paesi europei,
senza dover passare i più
rigorosi controlli previsti dai

viaggiatori provenienti dai
paesi extra-Schengen. In tale
quadro, contestualmente
all’esecuzione delle suddette
misure cautelari nel territorio
nazionale, nell’ambito della
cooperazione giudiziaria
internazionale attivata dalla
Direzione Distrettuale
Antimafia con Ordine di
Indagine Europeo, le Autorità
maltesi hanno proceduto alla
perquisizione del soggetto
individuato quale referente

locale del canale distributivo.
I documenti falsi, sebbene non
dotati di microchip necessari
per i controlli elettronici dei
dati biometrici, considerando
l’ottima qualità realizzativa,
riuscivano a superare efficace-
mente i controlli visivi degli
operatori di polizia preposti
alle attività di frontiera.
Ciononostante, decine di pas-
saporti e documenti similari,
erano stati sequestrati in
Belgio, Svizzera, Francia e

Italia (aeroporti di Treviso,
Bergamo e Pescara) nei con-
fronti di stranieri provenienti
dall’Italia o da Malta.
Considerando le suddette
dinamiche, veniva sviluppata
un’efficace attività di coopera-
zione internazionale di poli-
zia, coordinata da Europol,
soprattutto con la polizia mal-
tese. Le indagini avviate nel
settembre 2020 dalla 1^
Sezione Roma del Comando
Carabinieri Antifalsificazione
Monetaria, estese in campo
internazionale sul canale
Europol (Migrant-Smuggling)
e sviluppate con il supporto
specialistico della Sezione di
Grafica del Reparto
Investigazioni Scientifiche
Carabinieri di Roma, hanno
consentito di delineare un’ar-
ticolata organizzazione crimi-
nale, stabilmente radicata
nella provincie di Napoli e
Salerno (Napoli, Somma
Vesuviana, Marano Di
Napoli, Portici, Casoria e
Scafati), strutturata per com-
parti di specializzazione e su
più siti produttivi intercon-

nessi, gestiti da soggetti asso-
ciati, tutti accreditati di note-
voli e diversificate competen-
ze tecnico - tipografiche, dedi-
ta alla falsificazione e distri-
buzione di passaporti, titoli di
viaggio per stranieri, docu-
menti di viaggio per rifugiati,
permessi di soggiorno, carte
di identità e patenti di guida
italiane. Il medesimo sodali-
zio, interagendo con esponen-
ti della criminalità parteno-
pea, produceva anche: carte di
circolazione straniere necessa-
rie al perfezionamento delle
procedure di nazionalizzazio-
ne, strumentali al riciclaggio
di veicoli rubati in Italia e
all’estero e ingenti quantitati-
vi di banconote false da 20.000
franchi congolesi, per com-
plessivi 54 milioni, destinati
all’immissione nel circuito
economico - finanziario della
Repubblica Democratica del
Congo. 
È stato altresì disposto dal
G.I.P. il sequestro complessi-
vo di beni, per un valore com-
plessivo stimato di un milione
di euro circa.

I Carabinieri della Compagnia Trionfale hanno
svolto un servizio di controllo straordinario, mira-
to al contrasto di ogni forma di illegalità e degra-
do nei quartieri Prati e Monte Mario, nonché pres-
so le fermate di zona della metropolitana. Il bilan-
cio dell’attività ha portato all’identificazione di 70
persone, tra cui una persona arrestata, quattro
denunciate a piede libero e due ragazzi segnalati
alla Prefettura di Roma, quali assuntori di sostan-
ze stupefacenti. Nell’occasione, nel corso dei con-
trolli, i Carabinieri hanno arrestato un 40enne ita-
liano, per evasione, poiché sottoposto alla misura
degli arresti domiciliari è stato sorpreso nei pressi
della stazione ferroviaria Monte Mario, senza
averne l’autorizzazione. Sempre gli stessi

Carabinieri hanno denunciato a piede libero 4 per-
sone; presso lo scalo ferroviario Monte Mario, una
minore è stata sorpresa mentre tentava con
destrezza di asportare il portafogli ad un turista
messicano. Stessa sorte anche per un peruviano di
35 anni, sorpreso mentre tentava di asportare una
borsa ad una donna, all’interno del parcheggio di
un esercizio commerciale di via Cassia.
Denunciato per ricettazione, un cittadino del
Bangladesh di 36 anni, trovato in possesso di due
telefoni rubati. In via Giorgio Scala, un tunisino di
30 anni è stato sorpreso dai Carabinieri mentre
tentava di asportare dall’interno di un’autorimes-
sa un motoveicolo ma è stato prontamente blocca-
to e identificato.

Controlli dell’Arma a Prati e Monte Mario
Una persona arrestata e quattro denunciate

Cane finisce in un pozzo:
salvato dai Vigili del Fuoco
Alle ore 13:40 i Vigili del Fuoco
sono intervenuti in via della
Marrana di Santa Fresca n. 180, a
Roma, con la squadra dei Vigili
del Fuoco di Marino (15/A) e la
partenza Saf per salvataggio ani-
male (cane di media taglia cadu-
to in un pozzo). I soccorritori,
giunti sul posto, si sono calati
all’interno del pertugio, profon-
do oltre 5 metri, in modo da
imbragare il cane per poi recupe-
rarlo tramite manovra Saf. Una
volta in superfice è stato riaffida-
to ai suoi proprietari, in buone
condizioni di salute.

Lutto nel giornalismo
Addio a Carlotta Dessì
Aveva 35 anni, era redattrice dei programmi
Mediaset “Pomeriggio 5” e “Fuori dal Coro”
È morta a soli 35 anni e dopo aver
combattuto contro una malattia
che l’aveva colpita la scorsa estate,
Carlotta Dessì, redattrice di diver-
si programmi Mediaset tra cui
“Pomeriggio 5” e “Fuori dal
Coro”. Per la trasmissione di
Mario Giordano, Dessì aveva rea-
lizzato alcune inchieste e più volte
il conduttore in chiusura di pro-
gramma ne aveva elogiato il
coraggio e aveva ribadito la vici-
nanza di tutta la redazione alla

lotta della giovane contro la
malattia. “Orgogliosamente
cagliaritana”, come lei stessa
amava definirsi, Dessì si era lau-
reata alla Sapienza di Roma e
aveva lavorato anche nella reda-
zione di SkyTg24. L’ultima appa-
rizione era stata lo scorso dicem-
bre, nel programma di Giordano,
dopo essere stata dimessa dal-
l’ospedale: “Bisogna lottare, non
bisogna arrendersi. Una cosa è
certa. Non sono sola. Non lo sono

mai stata dal primo giorno in cui
ho scoperto la mia malattia, 4 mesi
fa, in una caldissima estate mila-
nese. Da quel giorno la mia vita è
cambiata. È cambiata per me, per
la mia famiglia, per il mio compa-
gno”, aveva detto in quella occa-
sione.



Sono stati gli agenti della Polizia di Stato
del X Distretto Lido di Roma, durante uno
specifico servizio atto al contrasto dello
spaccio di sostanze stupefacenti, ad arre-
stare un cittadino italiano di 42 anni poi-
ché gravemente indiziato del reato di
spaccio. I poliziotti, nel monitorare un
giardino condominiale in viale Vasco De
Gama, si sono avvicinati ad un uomo in
atteggiamenti sospetti seduto su una pan-
china. Lo stesso, scambiandoli per degli
acquirenti, gli ha chiesto se fossero interes-
sati ad acquistare dosi di cocaina e crack.
A questo punto, gli agenti si sono qualifi-
cati e hanno bloccato il soggetto trovando-
lo in possesso di 17 bustine contenenti

cocaina e crack, del peso complessivo di
circa 4 grammi, nonché di 70 euro in con-
tanti. Alla fine degli accertamenti il 42enne
è stato arrestato. Sempre gli agenti del X
Distretto, con il supporto dei poliziotti
della Sezione Volanti e del Reparto pre-
venzione Crimine Campania, hanno arre-
stato due cittadini italiani di 27 e 28 anni
gravemente indiziati dei reati di rapina,
minaccia, lesioni e resistenza a Pubblico
Ufficiale. I poliziotti, su disposizione della
Sala Operativa, sono intervenuti presso un
minimarket in quanto, poco prima, due
ragazzi avevano preso alcune bevande
senza pagarle, minacciando il proprieta-
rio. Gli agenti, appena giunti, hanno preso

contatti con il titolare del mini market il
quale ha riferito che due ragazzi si erano
introdotti nel locale e, uno dei due aveva
preso delle birre per poi uscire minaccian-
dolo. Gli operatori hanno raggiunto i due
che erano ancora nelle vicinanze e, con
molta difficoltà, sono riusciti a bloccarli
nonostante una loro violenta aggressione
con testate e pugni. Alla fine degli accerta-
menti, il 27enne è stato arrestato per rapi-
na, minacce, lesioni e resistenza a Pubblico
Ufficiale, mentre il 28enne per minacce,
lesioni e resistenza a Pubblico Ufficiale. Gli
arresti, su richiesta della locale Procura
della Repubblica, sono stati convalidati
dall’A.G.

Ostia, due arresti
per rapina e lesioni
e uno per spaccio

È morto Antonio Venditti, giornali-
sta e scrittore romano e grande stu-
dioso della nostra Capitale.
Numerosi i suoi scritti e le pubbli-
cazioni che negli anni hanno con-
sentito a migliaia di cittadini di
conoscere tante parti della città,
troppo spesso dimenticate.
Accanto a lui, sempre presente, la
moglie Cinzia Dal Maso, che con
lui condivideva la passione per
l’arte, la storia e l’architettura della

città eterna. Insieme avevano dato
vita ad un piccolo scrigno prezioso:
‘Specchio Romano’ sulle cui pagine
in tante edizioni hanno spiegato al
meglio le mille verità di una città
che mai nessuno potrà scoprire per
intero. Venditti ha collaborato da
sempre con il nostro gruppo edito-
riale. Antonio, o meglio Tonino, è
stato anche attore istituzionale,
quando all’allora Provincia di
Roma era un assoluto punto di rife-

rimento per l’intera stampa capito-
lina. La sua collaborazione con la
stampa della Capitale ha avuto
punti di assoluta eccellenza: il
Giornale, Italia-Sera e anche il
nostro quotidiano La Voce, dove in
più occasioni ha messo la sua firma
su pezzi importanti sia dal punto
di vista politico che culturale. Alla
famiglia le condoglianze più senti-
te della redazione e della direzione
de La Voce.

“La Voce” saluta Antonio Venditti,
protagonista delle stampa capitolina

I Carabinieri della Compagnia
di Ostia hanno eseguito un ser-
vizio straordinario finalizzato
al rispetto delle norme in mate-
ria di tutela ambiente e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, sot-
toponendo a controlli 13 auto-
lavaggi. Ad esito delle mirate
verifiche, i Carabinieri hanno
denunciato i gestori di sei delle
attività controllate, elevando
sanzioni amministrative, a
carico di 10 delle attività, per
complessivi 25.830 euro.
Identificate, in totale, 85 perso-
ne tra gestori e dipendenti, uno
dei quali arrestato perché col-
pito da ordinanza di applica-
zione della misura cautelare in
carcere per reati in materia di
sostanze stupefacenti. Nello
specifico, i Carabinieri della
Stazione di Fregene hanno
denunciato, e sanzionato per
4.133 euro, i due gestori di un
autolavaggio per l’assenza
delle previste autorizzazioni
per lo scarico in fogna delle
acque reflue, nonché del-
l’omessa comunicazione
annuale dei rifiuti prodotti e il
gestore di un autolavaggio per
l’assenza del registro cronolo-
gico di carico e scarico e delle
mancate annotazioni, in tutto o
in parte, dei formulari di smal-
timento dei rifiuti prodotti. I
Carabinieri della Stazione di
Ponte Galeria, invece, hanno
sanzionato, per 500 euro, il
gestore di un autolavaggio,
senza insegna, riscontrando
l’omessa o incompleta tenuta
del registro di carico e scarico
dei rifiuti speciali. Gli stessi
Carabinieri, unitamente ai
Carabinieri Forestali di Roma,
hanno denunciato e sanzionato
il titolare di un autolavaggio
per la completa assenza delle
autorizzazioni per lo smalti-
mento e scarico in fogna delle
acque reflue, nonché del-
l’omessa comunicazione
annuale dei rifiuti prodotti;
Allo stesso titolare è stato noti-

ficato anche un provvedimento
di sospensione dell’attività. I
Carabinieri della Stazione di
Casal Palocco hanno poi
denunciato e sanzionato, per
complessivi 4.133 euro, il
gestore di un autolavaggio per
la completa assenza delle auto-
rizzazioni per lo smaltimento e
scarico in fogna delle acque
reflue, nonché dell’omessa
comunicazione annuale dei

rifiuti prodotti ed il mancato
aggiornamento cronologico del
registro e formulari di carico e
scarico per lo smaltimento
rifiuti e il gestore di un autola-
vaggio ed officina, riscontran-
do l’abbandono di rifiuti cata-
logati “speciali” non pericolosi.
Il titolare, per tale violazione, è
stato anche denunciato a piede
libero all’Autorità Giudiziaria.
Gli stessi Carabinieri hanno poi

denunciato e sanzionato, per
4.133 euro, il titolare di un
autolavaggio, accertando la
presenza di tre lavoratori stra-
nieri senza regolare contratto e
l’assenza del registro cronolo-
gico di carico e scarico e delle
mancate annotazioni, in tutto o
in parte dei formulari di smal-
timento dei rifiuti prodotti.
Infine, i Carabinieri della
Stazione di Vitinia hanno san-

zionato i gestori di due autola-
vaggi: uno, multato per 1.400
euro, per le mancate annota-
zioni, in tutto o in parte dei for-
mulari di smaltimento dei
rifiuti prodotti e uno per
l’omessa o incompleta o inesat-
ta comunicazione annuale al
catasto dei rifiuti, nonché per
l’omessa o incompleta tenuta
del registro di carico e scarico
dei rifiuti non pericolosi.
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Controlli dei Carabinieri per tutela ambientale e sicurezza sui luoghi di lavoro
Ostia, accertamenti in 13 autolavaggi:
6 denunciati e sanzioni per 25.830 euro

Pantheon:
dal 24 febbraio
ogni mese visite guidate
dedicate ai disabili visivi
Da sabato 24 febbraio prossi-
mo (ore 11), al Pantheon, ini-
ziano, con cadenza mensile, le
visite guidate speciali per per-
sone con disabilità visive. Il
progetto di inclusione cultura-
le è curato dalla direzione del
monumento in collaborazione
con l’istituto Sant’Alessio-
Margherita di Savoia. “Dopo il
positivo esperimento del 3
dicembre scorso, in occasione
della Giornata internazionale
delle persone con disabilità,
abbiamo deciso di rendere
stabile, una volta al mese, que-
sta iniziativa pensata per i disa-
bili visivi ed eventuali accom-
pagnatori ma aperta a tutte le
persone interessate alla sco-
perta di un modo unico di
percepire sensorialmente uno
dei monumenti tra i più antichi
e meglio conservati”, spiega la
direttrice Gabriella Musto. 
Per info e prenotazioni,
www.museiitaliani.it, 
mail: dms-rm.pantheon@cul-
tura.gov.it.

Sequestrata
discarica abusiva
al Parco di Veio,
un denunciato
Un’area di circa 3000 metri
quadri è stata sequestrata
dalla Polizia Locale di Roma
Capitale all’interno del Parco
di Veio, a conclusione di
un’indagine su alcuni illeciti
ambientali rilevati all’interno
dell’area sottoposta a vincolo
paesaggistico. Gli agenti
dell’Unità Spe (Sicurezza
Pubblica Emergenziale) hanno
accertato lo sversamento ille-
gale di oltre 700 metri cubi di
rifiuti pericolosi e non, tra i
quali elettrodomestici, scarti
di lavorazione edile, materiali
elettronici, bombole del gas, il
tutto abbandonato sul terre-
no, con alto rischio di inqui-
namento delle falde acquifere
sottostanti. Un italiano di 55
anni è stato denunciato.
Tuttora in corso accertamenti
per risalire ad ulteriori
responsabilità. Con la collabo-
razione dei guardiaparco
dell’Ente Regionale Parco di
Veio, verranno svolte nei
prossimi giorni altre verifiche
per stabilire il possibile danno
ambientale provocato dalla
discarica abusiva.

in Breve



Daniele Torquati (Municipio XV): “Massima attenzione sul tema da sempre”
“Prima Porta, bene il Consiglio
straordinario sul rischio idraulico”
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“Con il voto unanime di tutti i
gruppi politici al documento
presentato nel Consiglio stra-
ordinario di martedì richiesto
dalla maggioranza, abbiamo
rinnovato l’impegno a lavora-
re, tutti insieme, sulla preven-
zione del rischio idraulico e
idrogeologico del nostro terri-
torio. Un tema che negli ultimi
dieci anni non abbiamo mai
sottovalutato, sia in maggio-

ranza che in opposizione,
soprattutto a partire dal 2014,
quando, a soli sei mesi dal
nostro insediamento, un even-
to eccezionale, con oltre due-
cento millimetri d’acqua cadu-
ti in meno di ventiquattr’ore,
provocò una pesante alluvio-
ne su Prima Porta con strade e
abitazioni allagate e quasi 30
frane innescate in tutto il
Municipio. Dal 2013 al 2016,

tra i tanti interventi, è stato
ampliato l’impianto di Via
Frassineto, realizzato lo sfiora-
tore di Via Dalmine e l’im-
pianto di Via Procaccini. Da
allora, inoltre, non abbiamo
mai smesso di chiedere una
manutenzione periodica della
“marana” di Prima Porta. Con
questo spirito chiedemmo il
Consiglio straordinario nel
2020, durante la consiliatura

guidata dal Movimento 5
Stelle nel quale partecipò
Mauro Alessandri, al tempo
l’Assessore regionale compe-
tente. Oggi, alla presenza delle
Assessore ai Lavori Pubblici di
Roma Capitale e della Regione
Lazio, Ornella Segnalini e
Manuela Rinaldi, che ringra-
zio in particolar modo per la
sensibilità dimostrata, abbia-
mo fatto il punto sugli investi-

menti regionali, vecchi e
nuovi, relativi alla manuten-
zione del fosso della “mara-
na”, per la quale sono previsti,
oltre agli interventi di questi
giorni, ulteriori 2,6 milioni di
euro finanziati per il Giubileo,
mentre sul piano di risana-
mento idraulico, Roma
Capitale lavorerà sulla funzio-
nalizzazione dell’impianto di
Via Procaccini e la presa in
carico e la conseguente gestio-
ne da parte di Acea. Quanto
avvenuto oggi con il Consiglio
straordinario, e nei mesi scorsi
in occasione della problemati-
ca avvenuta nell’impianto

regionale di via Frassineto, è
l’ulteriore conferma che la col-
laborazione e il lavoro coordi-
nato delle Istituzioni siano
l’unico mezzo che abbiamo a
disposizione per proseguire a
lavorare per le nostre comuni-
tà, senza rimbalzi di responsa-
bilità e scorrettezze istituzio-
nali. Il Municipio farà la pro-
pria parte anche per tenere
alta l’attenzione sul tema del
rischio idraulico che troppo
spesso anche a livello naziona-
le viene sottovalutato.” Così in
una nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele
Torquati

Via dai domiciliari
35enne di Priverno
trasferito in carcere

Latina, i Cc lo denunciano
per illegittima percezione
del Reddito di cittadinanza

Ricettazione, nei guai
un uomo di 39 anni 
residente ad Aprilia

Nel corso del pomeriggio del
06 febbraio c.a. in Priverno
(LT), i Carabinieri della
Stazione di Sabaudia (LT), al
termine di un’attività info-
investigativa posta in essere
a seguito di evasione dal
regime degli arresti domici-
liari, rintracciavano e traeva-

no in arresto un cittadino
classe 89 residente a
Sabaudia, colpito da l’ordi-
nanza di custodia cautelare
in carcere emessa dal tribu-
nale di Latina. L’arrestato è
stato tradotto presso la casa
circondariale di Latina a
disposizione dell’A.G.

Martedì mattina a Latina, i
Carabinieri della locale dipenden-
te N.O.R. - Sezione Operativa, a
conclusione di mirati accertamen-
ti esperiti unitamente ai
Carabinieri Ispettorato del Lavoro
di Latina, deferivano in stato di
libertà una cittadina classe 68 resi-
dente a Latina per aver falsamen-
te attestato il possesso di requisiti

necessari per la percezione del
sussidio del reddito di cittadinan-
za e una cittadino classe 93 attual-
mente detenuto presso la casa cir-
condariale di Viterbo, per aver
omesso di comunicare in qualità
di componente familiare, di rico-
nosciuti benefici di sostegno , per-
cependo di fatto indebitamente le
somme erogate.

Martedì pomeriggio ad
Aprilia (LT), i Carabinieri
della locale Stazione,
hanno deferito in stato di
libertà per il reato di ricet-
tazione, un cittadino classe
85 residente ad Aprilia
(LT), poiché a seguito di un
controllo stradale, veniva

trovato in possesso di un
decodificatore di centrali-
na, all’interno di un veico-
lo risultato essere oggetto
di furto denunciato nella
stessa giornata dal titolare,
un cittadino rumeno classe
83 residente ad Ardea
(RM).

Operazione ‘Alto impatto’ a Latina
Controlli in due esercizi commerciali, violazioni in materia di tutela alimentare,
mancata formazione dei lavoratori per igiene e sicurezza e procedure di haccp
Martedì a Latina, i Carabinieri
del locale Comando
Provinciale, in coordinamento
con la locale Questura e il
Comando Provinciale della
Guardia di Finanza, all’esito
del servizio straordinario di
controllo del territorio “Alto
impatto” svolto a partire dalle
ore 13:00 nei quartieri Q4-Q5,
di questo centro e unitamente
a personale del Nucleo
Carabinieri Antisofisticazione
e Sanità di Latina sottopone-
vano a controllo due attività

commerciali segnalate per
violazioni in materia di sicu-
rezza alimentare, mancata for-
mazione dei lavoratori in
materia di igiene e sicurezza
degli alimenti, nonchè per
inottemperanza procedure di
autocontrollo haccp. Sanzioni
amministrative complessive
pari a € 4.000,00 (quattromi-
la/00). Nel medesimo conte-
sto, in esito al controllo della
circolazione stradale, sono
stati controllati 22 soggetti e
20 veicoli.



Il 25 gennaio 2023 Ance
Roma - ACER lanciava il
primo “Osservatorio Pnrr e
Giubileo Roma”, realizzato
con il contributo scientifico
di OReP, Osservatorio
Recovery Plan promosso dal
Dipartimento di Economia e
Finanza dell’Università di
Tor Vergata e Fondazione
Promo PA. Uno strumento
che consente di monitorare le
opere in via di realizzazione
a Roma, Città metropolitana
(nel caso del Pnrr) e Lazio
(nel caso del Giubileo) e
finanziate con fondi Pnrr e
Giubileo. In questo anno,
l’Osservatorio ha dovuto fare
i conti con la prima grande
difficoltà segnalata dalle stes-
se amministrazioni pubbli-
che: disporre di dati completi
e aggiornati in tempo reale.
Incrociando le banche dati
disponibili, comunque, è
stato possibile tracciare un
quadro che fotografa la situa-
zione al 31 dicembre 2023.
Un quadro fatto di luci e
ombre presentato oggi

dall’Associazione dei
costruttori romani nella Sala
del Tempio di Vibia Sabina e
Adriano della Camera di
Commercio di Roma.

PNRR
Il Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza annovera, sul
territorio di Roma e Città
metropolitana, 1907 progetti
per un importo di 3,4 miliar-
di di euro. Fino al 31 dicem-
bre 2023 - tenendo a mente
che per l’attuazione di un
progetto possono essere
necessarie più gare - sono
state avviate 4381 procedure
di gara per servizi di proget-
tazione e lavori per un
importo di 2,5 miliardi di
euro. La percentuale di can-
tieri aperti è pari al 22,1 per
cento, mentre i lavori conclu-
si sono l’11,1 per cento del
totale. Per oltre la metà dei
lavori - il 53,9 per cento - le
gare sono in corso: tutto que-
sto è segno di un’accelerazio-
ne che si sta imprimendo al
Pnrr.

Giubileo
Sul fronte giubilare,
l’Osservatorio monitora i pro-
getti a Roma e nel Lazio: sono
35, infatti, i Comuni della
regione - distribuiti tra le pro-
vince di Roma, Frosinone e
Viterbo - coinvolti nel Piano.
Su 518 progetti complessivi
finanziati con 3,3 miliardi di
euro (comprensivi degli inter-
venti del DPCM 8 giugno
2023 e di tutti i progetti del
Programma Roma Caput
Mundi), al 31 dicembre 2023
sono 348 le procedure di gara
per servizi di progettazione e

lavori avviate - tenendo a
mente che in molti casi una
pluralità di progetti è stata
accorpata in un’unica gara -
per un importo di 1,6 miliardi
di euro, pari al 48,4 per cento
delle risorse assegnate. A
fronte, però, di una percen-
tuale di risorse assegnate pari
a quasi la metà del totale, solo
lo 0,6 per cento dei lavori
risulta concluso e la maggior
parte - il 77,2 per cento - è
ancora in fase di progettazio-
ne. “I dati dell’Osservatorio ci
dicono che la macchina del
Giubileo e del Pnrr si è messa

in moto. Le scadenze del 2025
e del 2026 non sono lontane
ma gli obiettivi sono ancora
raggiungibili: è giunto il
momento di accelerare per
restituire ai cittadini e ai pel-
legrini una città più bella e
più efficiente. Le sfide sono
molteplici e complesse: Pnrr e
Giubileo portano alla città
una quantità di risorse mai
viste prima, ma sono legate a
eventi e contesti straordinari.
Vorremmo invece che una
grande Capitale come Roma
ricevesse un ordinario e ade-
guato apporto di fondi e si
dotasse di personale suffi-
ciente per supportare la mac-
china pubblica e dare concre-
tezza a norme e progetti. In
questo modo, la profonda tra-
sformazione innescata dal
Giubileo e dal Pnrr si tradur-
rebbe in azione e manutenzio-
ne quotidiana della città. Le
nostre imprese sono fiduciose
che questo cambiamento sia
possibile e possa condurre ai
risultati attesi”. A dirlo
Antonio Ciucci, Presidente di

Ance Roma - ACER. “Ci
auguriamo che la ridefinizio-
ne del Piano e il nuovo decre-
to Pnrr 4 in uscita nei prossi-
mi giorni possa accelerare la
realizzazione delle opere e
l’attivazione della spesa che a
livello nazionale, almeno dai
dati ad oggi disponibili, si
attesta sui 40 miliardi, poco
più della metà del valore
delle 4 rate che ci sono state
pagate fino ad oggi (circa 77
miliardi senza considerare le
anticipazioni ricevute per il
Pnrr e il REPowerEU). Roma
e la sua area metropolitana
sono, come il resto del Paese,
a metà del guado e in una fase
decisiva per l’attuazione, con
quasi 7 miliardi da spendere
tra Pnrr e Giubileo nei prossi-
mi 2 anni e mezzo, circa il 60
per cento delle risorse già
messe a terra e ancora ben
pochi lavori conclusi”. Così
Gustavo Piga, professore
ordinario di Economia politi-
ca all’Università di Tor
Vergata e co-fondatore di
OReP.

laVoce giovedì 8 febbraio 2024 Roma • 5

Pnrr e Giubileo, al 2023
Roma a metà del guado
Ciucci (Ance Roma - Acer): “È il momento di accelerare”

“Prenderanno il via questa sera, lunedì 5
gennaio, i lavori di asfaltatura commis-
sionati ad Anas da Roma Capitale su Via
della Stazione di Cesano, nel tratto da
Via Braccianese a Monti Sant’Andrea. Gli
interventi si svolgeranno nel solo orario
notturno per agevolare la viabilità e
fanno parte della programmazione dei
lavori stradali che in questi mesi hanno
interessato il quadrante per cui ringrazia-
mo i cittadini che hanno compreso
l’enorme rilevanza dell’intervento. Una
programmazione complessa che ha coin-
volto Acea, Fiber per la fibra, Municipio
XV e ANAS, ognuno per le sue compe-
tenze, con l’obiettivo di evitare di allun-

gare le tempistiche e ulteriori disagi sulla
viabilità. Le varie aziende hanno infatti
lavorato per tutta l’estate e, laddove i
lavori lo consentivano, anche in orario
notturno. Completati tutti i cantieri, ora
si potrà ora procedere all’asfaltatura defi-
nitiva di Via della Stazione di Cesano, su
cui non si interveniva da anni, come
anche avvenuto per gli oltre venti chilo-
metri di Via Braccianese interamente
riqualificati dopo oltre un decennio.
Nonostante alcuni prevedibili disagi per
la viabilità della zona, la scelta di questa
programmazione è stata fatta proprio
per evitare che dopo l’asfaltatura defini-
tiva di Via della Stazione di Cesano e di

via Braccianese si rendesse necessario
effettuare ulteriori interventi da parte di
società di servizi che ne avevano fatto
richiesta. Ringrazio ANAS che realizzerà
gli interventi, l’assessora municipale ai
Lavori Pubblici, Gina Chirizzi per la pro-
grammazione effettuata, ma soprattutto
l’Assessora capitolina Ornella Segnalini
che ha raccolto le nostre indicazioni per
le strade da inserire negli interventi giu-
bilari. Dopo via Braccianese e Stazione di
Cesano si proseguirà fino a giugno con
Via di Baccanello, Via di Valle Muricana,
Via della Camilluccia e Via del Foro
Italico”. Così in una nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele Torquati

Giubileo, partita l’asfaltatura
su via della Stazione di Cesano

Inaugurati martedì mattina i nuovi locali della sezione
Informatica, sala server e sala operativa attiva h24 del Servizio
Centrale di Protezione della Direzione Centrale della Polizia
Criminale. Questi ambienti, che rappresentano la modernizza-
zione ed il fulcro del sistema di protezione italiana, vengono inti-
tolati al compianto Andrea Caridi, Dirigente Generale della
Polizia di Stato, deceduto per cause naturali nel 2018, periodo in
cui ricopriva l’incarico di Direttore del Servizio. Presenti alla
cerimonia, oltre ai familiari del dott. Caridi, anche il Prefetto di
Roma Lamberto Giannini, il Vice Direttore Generale della
Pubblica Sicurezza - Direttore Centrale della Polizia Criminale,
Prefetto Raffaele Grassi, il Capo del Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria dott. Giovanni Russo, Il
Prefetto Sergio Bracco Capo della Segreteria del Dipartimento di
Pubblica Sicurezza, alti rappresentanti dell’Arma dei
Carabinieri, della Guardia di Finanza e l’attuale Direttore del
Servizio Centrale di Protezione, Dirigente Superiore della
Polizia di Stato dr. Nicola Zupo. “Rendiamo onore oggi all’ami-
co Andrea con l’intitolazione dell’Ala dei locali del Servizio
Centrale di Protezione alla sua memoria - ha detto il Prefetto
Grassi -. Il collega Caridi ha contribuito, attraverso il suo tratto
umano e professionale, a qualificare oltremodo le complesse
attività del Servizio Centrale di Protezione, di cui è stato, negli
anni passati, Direttore. Se oggi il Sistema di Protezione dei colla-
boratori e dei testimoni di giustizia assolve un ruolo centrale
nella lotta al crimine organizzato, dobbiamo esprimere il nostro
sentito ringraziamento anche al dr. Caridi per il suo impegno
volto a qualificare l’azione, nel suo complesso, del Servizio
Centrale di Protezione”.

Inaugurati i nuovi locali
della sezione Informatica
della Polizia Criminale



Ciani: “Sul contrasto
alle dipendenze mettiamo
al centro la persona”

Udienza generale del Santo Padre: “Aprire alle donne in Curia, meglio degli uomini”
Papa Francesco: “Attenti alla tristezza
senza speranza, è un demone subdolo”
“Tutti attraversiamo prove
che generano in noi tristezza,
perchè la vita ci fa concepire
sogni che poi vanno in frantu-
mi. In questa situazione, qual-
cuno, dopo un tempo di turba-
mento, si affida alla speranza;
ma altri si crogiolano nella
malinconia, permettendo che
essa incancrenisca il cuore. E si
sente piacere in questo. La tri-
stezza è come il piacere del
non piacere, Essere contento
che questo non sia successo,
come prendere una caramella
amara, amara, amara senza
zucchero. La tristezza è un
piacere del non piacere”. Papa
Francesco, intervallando con
passaggi a braccio, riflette,
durante l’Udienza Generale su
“un vizio un po’ bruttino”: la
tristezza, “intesa come un
abbattimento dell’animo,
un’afflizione costante che
impedisce all’uomo di provare
gioia per la propria esistenza”.
Questo tipo di tristezza “deve
essere combattuto”, sottolinea
il Pontefice perché è “una
malattia dell’anima” che
“nasce nel cuore dell’uomo
quando svanisce un desiderio
o una speranza”. “La dinami-
ca della tristezza è legata
all’esperienza della perdita.
Nel cuore dell’uomo nascono
speranze che vengono a volte
deluse. Può essere il desiderio
di possedere una cosa che
invece non si riesce a ottenere;
ma anche qualcosa di impor-
tante, come una perdita affetti-
va. Quando questo capita, è
come se il cuore dell’uomo
cadesse in un precipizio, e i
sentimenti che prova sono sco-
raggiamento, debolezza di
spirito, depressione, ango-
scia”, spiega Francesco. “Certi
lutti protratti, dove una perso-
na continua ad allargare il
vuoto di chi non c’è più, non
sono propri della vita nello
Spirito. Certe amarezze ranco-
rose, per cui una persona ha

sempre in mente una rivendi-
cazione che le fa assumere le
vesti della vittima, non produ-
cono in noi una vita sana, e
tanto meno cristiana. C’è qual-
cosa nel passato di tutti che
dev’essere guarito. La tristez-
za, da emozione naturale può
trasformarsi in uno stato
d’animo malvagio”, prosegue.
“È un demone subdolo, quello
della tristezza - prosegue il
Papa -. I padri del deserto lo
descrivevano come un verme
del cuore, che erode e svuota
chi l’ha ospitato. Questa
immagine è bella e ti fa capire
- aggiunge a braccio -: un
verme nel cuore che erode e
svuota chi l’ha ospitato.
Dobbiamo stare attenti a que-
sta tristezza e pensare che
Gesù porta la gioia della
Resurrezione. Ma cosa devo
fare quando sono triste?
Fermarti e vedere se questa è
tristezza buona o tristezza non
buona e reagire secondo la
natura della tristezza. Non
dimenticatevi che la tristezza
può essere una cosa molto
brutta che ci porta a pessimi-
smo, ci porta a un egoismo che
difficilmente guarisce”, ha
concluso sempre a braccio.

“Importante aprire
alle donne in Curia,

fanno meglio di noi uomini”
“Aprire alle donne in Curia è
importante”. Lo ha sottolinea-
to il Papa elogiando ancora
una volta le qualità delle
donne, in una intervista a
‘Crederè periodico del gruppo
San Paolo, nel decennale dalla
fondazione. “Aprire alle
donne il lavoro in Curia è
importante. Nella Curia roma-
na - ha ricordato- ora ci sono
diverse donne perché fanno
meglio di noi uomini in certi
incarichi”. “La Chiesa si
governa con la testa, non con
le gambe”. Bergoglio non ha
risparmiato una stoccata ai
preti che inseguono gli agi:
“Quando sono con l’ammini-
strazione, sì faccio quello che
devo fare… ma quando sono
con la gente, è un’altra cosa.
La gente soffre tanto… noi
chierici a volte viviamo nel-
l’agio… occorre vedere il lavo-
ro, la sofferenza della gente”.

“Lgbtq,
quanta ipocrisia

sulle Benedizioni
agli omosessuali”

“Nessuno si scandalizza se
benedico un imprenditore che
sfrutta la gente, mentre accade
se si tratta di un omosessuale.
È ipocrisia”. Lo dice il Papa
parlando delle benedizioni

alle coppie gay che continua-
no a sollevare polemiche dopo
la pubblicazione della dichia-
razione ‘Fiducia supplicans’
del dicastero per la Dottrina
della Fede con l’okdel Papa.
“Nessuno - ha ribadito il
Pontefice - si scandalizza se do
la benedizione a un imprendi-
tore che magari sfrutta la
gente: e questo è un peccato
gravissimo. Mentre si scanda-
lizza se la do a un omosessua-
le…. Questa è ipocrisia! Il
cuore del documento è l’acco-
glienza”. “In questi giorni si
svolge la 24ª Giornata di
Raccolta del Farmaco di Banco
Farmaceutico. Invito tutti ad
andare in farmacia e donare
un farmaco per aiutare le real-
tà caritative e assistenziali che
offrono gratuitamente cure a
persone in condizione di
povertà sanitaria”. È il nuovo
appello del Papa via X. “E non
dimentichiamo le guerre. Non
dimentichiamo la martoriata
Ucraina, la Palestina, Israele, i
Rohingya. Tante, tante guerre
che sono dappertutto.
Preghiamo per la pace. La
guerra è sempre è una sconfit-
ta, sempre! Preghiamo per la
pace, ci vuole la pace”. 
È l’appello di Papa Francesco
al termne dell’Udienza
Generale.

“Con la deliberazione approvata ieri all’unanimità in Assemblea
Capitolina, Roma fa un passo avanti più che significativo in merito
alla gestione delle dipendenze - afferma il capogruppo capitolino di
Demos e deputato Paolo Ciani. - Il percorso, iniziato con la chiusu-
ra dell’Agenzia capitolina delle tossicodipendenze (di cui saranno
internalizzate le funzioni, il personale e la struttura in una Unità
operativa inserita nel dipartimento Politiche sociali), prosegue con
un cambio di visione significativo. Ringrazio l’assessora Barbara
Funari, la presidente della commissione Politiche sociali, Nella
Converti e tutti i colleghi che hanno collaborato al lungo lavoro di
preparazione di questa delibera, insieme ai Municipi, alle Asl, agli
enti del terzo settore e alle associazioni. Da oggi la Capitale potrà
contare sul primo Piano di servizi per le dipendenze, basato su
quattro pilastri: prevenzione, cura, riduzione del danno e inclusio-
ne sociale. Un piano che mette al centro la persona, con le sue diffi-
coltà e i suoi bisogni e che prende in carico chi vive questa forma di
fragilità integrando i servizi sociali ed educativi con quelli sanitari.
Un progetto di ripartenza esistenziale per chi è caduto nel tranello
delle dipendenze, non solo legate alla droga ma anche ad alcol,
gioco d’azzardo e dipendenze più “subdole” e non affrontate fino-
ra; un percorso che coinvolgerà in modo sinergico tutti gli attori
(dipartimento delle Politiche Sociali, con un tavolo permanente,
Municipi, Asl, associazioni ecc.) per porre al centro la persona e aiu-
tarla a ricostruire la propria vita” conclude Ciani.
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“Non è accettabile la scelta
dell’amministrazione
Gualtieri di chiudere la
Scuola di formazione capi-
tolina, radicata sul territo-
rio e attiva anche a favore
degli studenti diversa-
mente abili e di chi non ha
compiuto gli studi, per-
mettendo quindi di ottene-
re attestati utili all’inseri-
mento nel mondo del
lavoro a molti giovani,
soprattutto delle fasce
sociali più fragili. È una
scelta sbagliata contro la
quale la Lega scenderà in
piazza, risoluta a chiedere
il mantenimento della
struttura come e dove è
oggi. Chiediamo il ritiro

della delibera, utile solo a
distruggere una realtà
valida che offre aggiorna-
mento continuo in tutti gli
ambiti e a tutti i livelli rela-
tivi alle attività dei dipen-
denti di Roma Capitale, e
ci opponiamo a un’inizia-
tiva che appare finalizzata
solo a consegnare la for-
mazione del personale ai
privati”. Lo dichiarano in
una nota congiunta il
capogruppo della Lega in
Campidoglio Fabrizio
Santori e il consigliere
capitolino e segretario
regionale del partito
Davide Bordoni, a propo-
sito della Scuola di forma-
zione di Roma Capitale.

Campidoglio, Santori e Bordoni:
“Saremo in piazza contro la chiusura
della Scuola formazione capitolina”



Controlli dei militari dell’Arma in diversi quartieri d’intesa con la Procura capitolina
Droga nelle periferie di Roma
Quindici arresti dei Carabinieri
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I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma hanno ese-
guito una serie di controlli anti-
droga, dai quartieri del centro
alle periferie, che hanno portato
all’arresto, d’intesa con la
Procura della Repubblica di
Roma, di 15 persone e al seque-
stro di centinaia di dosi di sostan-
ze stupefacenti; un chilo di
hashish, 175 g di cocaina, 1 g di
crack e circa 2.000 euro in contan-
ti. Nel quartiere Nuovo Salario,
un 42enne originario della pro-
vincia di Verona è stato fermato e
notato dai Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma Montesacro, alla guida di
un’utilitaria e, una volta fermato
in via Ezio Pinza al termine di un
controllo, è stato trovato in pos-
sesso di circa 15g di cocaina e 790
euro in contanti. Poco più tardi,
sempre nel quartiere Nuovo
Salario, i Carabinieri della
Stazione di Roma Città Giardino
hanno fermato d’iniziativa un
49enne romano, già noto alle
forze dell’ordine che a seguito di
perquisizione personale e domi-
ciliare è stato trovato in possesso
di tre involucri di cocaina e circa
260 euro, che sono stati seque-
strati, poiché ritenuti provento di
pregressa attività illecita. In via
Manin angolo piazza dei
Cinquecento, un 32enne egiziano
è stato notato dai Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma Piazza
Dante mentre camminava a piedi
con atteggiamento sospetto.

Quando i militari hanno deciso
di fermalo per un controllo, il
32enne per sfuggire all’identifica-
zione ha tentato di darsi alla fuga
a piedi me è stato immediata-
mente bloccato e trovato in pos-
sesso di cica 14 g di hashish. Nel
quartiere San Lorenzo, i
Carabinieri della Stazione di
Roma San Lorenzo hanno sor-
preso un romano di 21 anni, già
sottoposto all’obbligo di firma in
caserma, mentre cedeva a due
italiani una dose di hashish.
Sottoposto a controllo i
Carabinieri hanno rinvenuto e
sequestrato ulteriori 1,5 g di
hashish e circa 186 euro, ritenuti
provento dell’attività illecita.
Qualche ora dopo, sempre i
Carabinieri della Stazione di
Roma San Lorenzo hanno notato
presso il parco dei Caduti 19
Luglio 1973 un cittadino di 25
anni, originario della Guinea, già
noto alle forze dell’orine, mentre
cedeva una dose di hashish ad un

acquirente straniero che, è stato
identificato e segnalato alla
Prefettura di Roma. Occultati,
dietro la panchina dove il 25 enne
era seduto, i Carabinieri hanno
rinvenuto e sequestrato sei dosi
di hashish, pronte per essere ven-
dute. Nel quartiere Garbatella, in
piazzale 12 Ottobre 1492, i
Carabinieri della Stazione di
Roma Garbatella hanno sorpreso
e arrestato un 26enne, già noto
alle forze dell’ordine, notato
mentre cedeva in cambio di
denaro, un involucro contenente
sostanza stupefacente ad uno
straniero. Bloccato e perquisito, il
26enne è stato trovato in possesso
di circa 3 g di cocaina, una busti-
na contenente circa 7 g di hashish
e 75 euro circa in contanti.  In via
Cassia, i Carabinieri della
Stazione di Roma La Storta
hanno arrestato un 20enne origi-
nario dell’Ecuador e un minore
italiano, poiché, fermati per un
controllo d’iniziativa, sono stati

trovati in possesso di 29 dosi di
cocaina e 202 g di hashish.
Sempre i Carabinieri della
Stazione di Roma La Storta, que-
sta volta in via Eligio Possenti, al
termine di un’attività info-inve-
stigativa hanno arrestato in fla-
granza una donna romana di 27
anni che, a seguito di perquisizio-
ne domiciliare è stata trovata in
possesso di 26 dosi di cocaina,
quasi 1 KG di hashish, materiale
per il confezionamento e un

bilancino di precisione. In via
Giorgio Morandi, i Carabinieri
del Nucleo Operativo della
Compagnia Piazza Dante hanno
sorpreso un tunisino di 31 anni
mentre cedeva una dose di crack
in cambio di 20 euro ad un acqui-
rente italiano che è stato segnala-
to alla Prefettura di Roma, poiché
assuntore di sostanze stupefacen-
ti. Un controllo più approfondito
ha permesso a Carabinieri di rin-
venire e sequestrare nella dispo-
nibilità del tunisino una dose di
cocaina e 200 euro circa ritenuti il
provento della pregressa attività
illecita. Nel quartiere
Quarticciolo, i Carabinieri della
Stazione di Roma Tor Tre Teste
hanno arrestato un romano di 24
anni e un tunisino di 19 anni,
notati dai militari a seguito di un
servizio di osservazione a distan-
za, cedere in diverse occasioni
sostanze stupefacenti prelevate
da un vano adibito a contatore
del gas. Immediatamente blocca-
ti, a seguito di un controllo più
approfondito anche nel luogo di

occultamento della droga, i
Carabinieri hanno rinvenuto 31
dosi di cocaina, oltre a 160 euro.
Infine, nel quartiere Tor Bella
Monaca, i Carabinieri della
Stazione di Roma Bella Monaca
in poche ore hanno arrestato tre
persone, nel primo caso, in via
Camassei, un cittadino tunisino
di 18 anni e un cittadino romano
di 37 anni, sono stati sorpresi
subito dopo aver ceduto dietro
corrispettivo di 20 euro, un invo-
lucro di cocaina ad un acquirente
che, è stato segnalato alla
Prefettura di Roma quale assun-
tore di sostanze stupefacenti,
mentre i due a seguito di perqui-
sizione personale sono stati tro-
vati in possesso di ulteriori 2 g
circa della medesima sostanza e
di circa 160 euro, mentre in via
dell’Archeologia, gli stessi
Carabinieri hanno sorpreso un
tunisino di 19 anni, già noto alle
forze dell’ordine, con 21 involucri
di hashish e lo hanno arrestato.
Tutti gli arresti sono stati convali-
dati.

Sparò ad un uomo nei pressi di un bar di piazza degli Alcioni lo scorso 21 gennaio
Tentato omicidio, in manette un 31enne tunisino

Gli agenti della Polizia di Stato della Squadra
Mobile di Roma e del VI Distretto Casilino, a
seguito di approfondite indagini coordinate
dalla Procura della Repubblica di Roma,
hanno proceduto all’esecuzione di un’ordi-
nanza di applicazione della misura cautelare
in carcere emessa, dal Giudice per le Indagini
Preliminari, nei confronti di un 31enne, tunisi-
no, gravemente indiziato del reato di tentato
omicidio. I fatti risalgono alla notte del 21 gen-
naio scorso quando, in piazza degli Alcioni,
un uomo, dopo essere uscito da un bar, si
stava recando presso una sala giochi nelle vici-
nanze; durante il percorso quest’ultimo era
stato colpito con un pugno alla nuca da due

sconosciuti, uno dei quali armato di pistola. A
quel punto, la vittima, accortasi dell’arma, si
era data alla fuga, ma l’aggressore aveva
esploso alcuni colpi attingendola alla tibia
sinistra e al piede destro per poi allontanarsi,
insieme all’altro soggetto, a bordo di un’auto.
Gli investigatori hanno iniziato tempestiva-
mente l’attività investigativa per ricostruire
l’accaduto e, grazie alle descrizioni fornite da
alcuni avventori presenti nel bar e alla visione
delle immagini del sistema di videosorve-
glianza del locale, hanno accertato che, poco
prima, due soggetti avevano discusso all’inter-
no del bar e un terzo uomo aveva invitato la
vittima ad uscire fuori; poco dopo, un dipen-

dente, uditi i colpi d’arma da fuoco, era uscito
all’esterno riconoscendo subito la vittima san-
guinante a terra. A quel punto, aveva accom-
pagnato l’uomo ferito presso il “Policlinico
Umberto I” dove è stato curato e giudicato
guaribile con prognosi di 30 giorni. I poliziot-
ti, a seguito di ulteriori accertamenti, hanno

individuato in un 31enne tunisino il probabile
autore del ferimento, localizzato in un appar-
tamento in zona “Torre Spaccata”. Alla luce
degli elementi indiziari raccolti la stessa
Procura ha richiesto ed ottenuto dal Giudice
per le Indagini Preliminari l’emissione della
custodia cautelare in carcere per l’indagato.



Un’enorme massa tumorale
all’altezza della gola gli
avrebbe impedito, alla nasci-
ta, di respirare. La vita di un
feto di 37 settimane è stata
salvata al momento del parto
da un intervento unico nel
suo genere, eseguito mentre il
neonato era ancora connesso
alla placenta. Pochi minuti a
disposizione dei chirurghi per
estrarlo dalla pancia della
mamma e collegarlo alla mac-
china cuore-polmone, prima
di recidere il cordone ombeli-
cale e completare il parto
cesareo. La procedura salva-
vita, denominata EXIT-to-
ECMO, è stata eseguita
all’Ospedale San Pietro
Fatebenefratelli da un’équipe
multidisciplinare coordinata
dagli specialisti dell’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù di
Roma, dove tre giorni dopo è
stata anche rimossa la massa
tumorale. A distanza di 4
mesi, il bambino sta bene ed è
tornato a casa con la famiglia.

Un tumore invasivo
Il bimbo nato con la procedu-
ra EXIT-to-ECMO aveva svi-
luppato nella vita intrauterina
una massa tumorale benigna
ma a crescita ‘tumultuosa’,
molto compatta e volumino-
sa. Il tumore, localizzato sul
collo (dal mento alla spalla),
era grande quanto la testa del
piccolo paziente e aveva
ormai inglobato i vasi arterio-
si (carotide) e la via respirato-
ria (trachea). Per queste carat-
teristiche, la massa avrebbe
impedito al bambino di respi-
rare da solo al momento della
nascita e avrebbe impedito
anche ai medici di procedere
con l’intubazione o con la tra-

cheotomia (apertura chirurgi-
ca della trachea) per consenti-
re la respirazione, procedure
estreme ma “standard” in cir-
costanze simili. Durante la
gestazione, la mamma è stata
assistita dagli specialisti del
Bambino Gesù che hanno
seguito l’evoluzione del
tumore nel feto e pianificato
nel dettaglio il momento del
parto preparandosi a tutte le
evenienze. 

La procedura ‘Exit to ecmo’
La complessità del caso del
piccolo paziente ha portato le
équipe mediche ad attivare -
primo caso noto in Italia - la
procedura EXIT-to-ECMO
(EXIT finalizzata all’ECMO)
che ha permesso al neonato
non solo di sopravvivere ma

anche di preservare la norma-
le funzione del cervello,
messa a rischio dall’impossi-
bilità di respirare. Il parto in
EXIT (EX-utero Intrapartum
Therapy) consiste nell’estrar-
re parzialmente il feto dalla
pancia della mamma, tramite
taglio cesareo, mantenendolo
connesso a cordone ombelica-
le e placenta che continuano,
così, ad assicurare la circola-
zione e l’ossigenazione del
sangue del bambino. Questa
procedura concede ai chirur-
ghi un breve intervallo di
tempo (circa 40-50 minuti),
prima di dover completare il
parto con il clampaggio del
cordone ombelicale, durante
il quale si possono eseguire
manovre come l’intubazione
o la tracheotomia per suppor-

tare la funzione respiratoria
del bambino. Nel caso specifi-
co, considerati volume e con-
sistenza del tumore che impe-
divano il rapido accesso alle
vie aeree con le tecniche ‘con-
venzionali’, l’unica possibilità
per il piccolo era la circolazio-
ne extracorporea (ECMO -
Extra Corporeal Membrane
Oxigenation). Il posiziona-
mento della macchina cuore-
polmone che sostituisce, dal-
l’esterno, la funzione respira-
toria e cardiaca, è una mano-
vra chirurgica molto delicata
e complessa, ancor più in con-
testi di emergenza: in tempi
brevissimi, prevede l’apertu-
ra del torace del bambino (in
questo caso ‘in EXIT’, ovvero
non del tutto nato) e l’inseri-
mento all’interno dei grossi

vasi sanguigni vicino al cuore
di due cannule collegate al
macchinario. Dopo aver
avviato la circolazione extra-
corporea, il parto cesareo è
stato portato a termine.

Rimozione del tumore
e il rientro a casa

A poche ore dalla nascita -
sempre con il supporto
dell’ECMO - il bimbo è stato
trasferito all’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù per
la preparazione all’intervento
di rimozione del tumore.
L’operazione, durata circa 7
ore, è stata eseguita 3 giorni
dopo il parto da un’équipe
multidisciplinare composta
da chirurghi neonatali, ane-
stesisti, cardiochirurghi, per-
fusionisti, neurofisiologi, oto-

rinolaringoiatri e infermieri
del Bambino Gesù. Nelle set-
timane successive il piccolo è
stato assistito in ospedale per
il recupero post intervento e
per le cure oncologiche. Dopo
4 mesi di ricovero, è tornato
finalmente a casa per trascor-
rere il suo primo Natale con la
famiglia.

Le équipe coinvolte
Il parto cesareo EXIT-to-
ECMO è stato portato a termi-
ne con successo presso il
Dipartimento Materno-
Infantile dell’Ospedale San
Pietro Fatebenefratelli di
Roma grazie al lavoro di
diverse équipe coordinate dai
responsabili dell’Area delle
Scienze Fetali-Neonatali e
Cardiologiche dell’Ospedale
Pediatrico della Santa Sede
(Pietro Bagolan per l’Area di
Ricerca e Lorenzo Galletti per
l’Area Clinica). Al caso del
piccolo paziente, per il
Bambino Gesù hanno collabo-
rato gli specialisti delle Unità
Operative di Medicina e
Chirurgia Fetale e Perinatale;
Cardiochirurgia, Chirurgia
Neonatale, Terapia Intensiva
N e o n a t a l e ;
Otorinolaringoiatria; ECMO;
N e u r o r i a n i m a z i o n e
Pediatrica; Anestesia e
R i a n i m a z i o n e ;
Oncoematologia, Trapianto
Emopoietico e Terapie
Cellulari e Anatomia
Patologica. Per l’Ospedale
San Pietro Fatebenefratelli, le
Unità Operative di Ostetricia
e Ginecologia e Terapia
Intensiva Neonatale. In parti-
colare, la procedura EXIT è
stata eseguita da Marco
Bonito, direttore del
Dipartimento Materno-
Infantile del San Pietro
Fatebenefratelli e da
Leonardo Caforio, responsa-
bile di Medicina e Chirurgia
Fetale e Perinatale del
Bambino Gesù. Il posiziona-
mento in ECMO del bimbo è
stato condotto dai cardiochi-
rurghi Sonia Albanese e
Gianluigi Perri, mentre l’in-
tervento chirurgico di rimo-
zione della massa tumorale è
stata guidata da Andrea
Conforti, responsabile della
Chirurgia Neonatale del
Bambino Gesù.
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Bambino Gesù: respiro impossibile
per un tumore alla gola, bimbo operato
alla nascita con la procedura salvavita
È il primo caso noto in Italia di parto cesareo ‘EXIT-to-ECMO’. Intervento
coordinato dagli specialisti dell’Ospedale pediatrico della Santa Sede

In occasione dell’ultima domenica
di Carnevale, l’11 febbraio 2024 il
Bioparco propone una tariffa spe-
ciale: i bimbi mascherati fino a 10
anni di età avranno diritto all’in-
gresso a 10€ (anziché €14). Dalle ore
11.00 alle 15.00 si potrà partecipare
al percorso animato dal titolo ‘I
vestiti degli animali’, una visita gui-
data per comprendere come gli ani-
mali riescano a sopravvivere anche
grazie ai travestimenti. E ciò vale sia
per le prede, come gli insetti che si
confondono con la corteccia, che per
i predatori, come le tigri che si ren-

dono invisibili. La visita guidata
toccherà le aree di: gufi delle nevi,
giraffe reticolate, mandrilli, zebre,
leopardo e tigre del Bengala. Nel
corso ella giornata sarà organizzata
l’attività educativa ‘Chi non si adat-
ta è perduto’. In compagnia di un
operatore didattico, si osserveranno
da vicino animali molto interessanti
come gechi del Madagascar, testug-
gini dalle zampe rosse, rane freccia,
rospi, pogone, axolotl, camaleonti e
insetti stecco. Si potrà scoprire
come, attraverso la selezione natu-
rale, le forme di vita abbiano trova-

to adattamenti a volte molto inge-
gnosi per riuscire a sopravvivere.
Inoltre, sarà possibile manipolare
diversi reperti come palchi, corna,
vertebre di giraffa, uova di struzzo
per sperimentarne il peso, la consi-
stenza, la forma e scoprire che
ognuno di quei reperti rappresenta
l’incredibile risultato di un percorso
evolutivo molto lungo. Per questa

attività la prenotazione è obbligato-
ria; si prenota il giorno stesso della
visita presso il desk prenotazioni
all’ingresso del parco. Immancabili i
pasti degli animali, a cura dei kee-
per, nel corso dei quali si potranno
scoprire gli ingredienti del pranzo
di: macachi del Giappone alle ore
11.00, lemuri catta alle 11.30, elefan-
ti asiatici a mezzogiorno, scimpanzé

alle 14.00, otarie della California
(ore 15.00) e pinguini del Capo
(15.30). Tutte le attività della giorna-
ta sono comprese nel costo del
biglietto di ingresso. Info su
www.bioparco.it - Facebook
Bioparco di Roma e Instagram:
@bioparcoroma. (Credit foto:
Massimiliano Di Giovanni -
Archivio Bioparco).

Domenica prossima la festa
per il Carnevale al Bioparco



Giorno del Ricordo, Cerveteri
commemora i Martiri delle Foibe
Sabato alle 9 nell’area verde di via Martiri delle Foibe verrà svelata una targa
alla presenza, tra gli altri, del Cavalier Paolo Giardini del Comitato 10 Febbraio
Il Comune di Cerveteri
ricorda i Martiri delle Foibe.
Sabato 10 febbraio alle ore
09:00 il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti svelerà infatti
una targa commemorativa e
procederà alla piantuma-
zione di una nuova albera-
tura presso l’area verde di
via Martiri delle Foibe, per
commemorare e rinnovare
la memoria degli italiani e
di tutte le vittime delle
foibe, dell’esodo dalle loro
terre degli istriani, fiumani
e dalmati nel secondo
Dopoguerra. “In questa
giornata così densa di signi-
ficato, riconosciuta come
solennità civile nazionale
con la legge del 30 marzo
2004 - dichiara il sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti -
ricordiamo quanto sia di
fondamentale importanza
preservare la memoria sto-
rica e onorare le vittime
delle foibe e dell’esodo giu-
liano dalmata. Sabato, oltre
allo svelamento di una

targa, avremo il piacere di
avere ospite il Cavalier
Paolo Giardini del
Comitato 10 Febbraio, real-
tà da sempre impegnata nel
diffondere la cultura italia-
na delle terre giuliane e dal-
mata e nel mantenere vivo
il ricordo delle tragedie che
hanno colpito le loro popo-
lazioni nel Novecento. Oltre
a lui, interverranno alcuni
ragazzi dell’Istituto
Superiore Enrico Mattei di
Cerveteri. Una presenza a
cui tenevamo molto, perché
sono proprio i giovani che
dovranno mantenere sem-
pre viva la memoria”.
“Invito i cittadini di
Cerveteri a partecipare -
conclude il Sindaco - sarà
momento di riflessione e di
unità, per ricordare e per
non dimenticare mai le
discriminazioni e le violen-
ze del passato, violenze che
purtroppo continuano a
essere perpetrate in tante
parti del mondo”.

Scuole di serie A e scuole di
serie B. Un sentimento, questo,
che sta crescendo sempre di più
tra i genitori. Colpa della “pre-
ferenza” ad alcune scuole piut-
tosto che ad altre. A scriverlo,
nero su bianco sono alcuni
genitori del “Giovanni Cena”.
Istituto comprensivo che negli
anni, «nonostante le difficoltà
di chi si trova in una posizione
minoritaria ha cercato e sta cer-
cando di sopravvivere struttu-
randosi come istituto compren-
sivo degno della città in cui opera». «Ci sono scuole - spiegano i
genitori - che nonostante siano “al completo” continuano a pren-
dere iscrizioni con l’amministrazione che mette a disposizione
altri locali, quando invece basterebbe reindirizzare i genitori ad
altri plessi dove ci sono ancora aule disponibili». E invece, ad
oggi, «si assiste, sovente, a non tenere conto delle esigenze di
tanti bambini e bambine che, in nome e per conto di un mero cal-
colo numerico e propagandistico, si ritroveranno ben presto a
non avere spazi e aule dignitose, oppure a essere stipati in clas-
si poco confortevoli o infine, a percorrere molti chilometri per
raggiungere una sede poco comoda, quando sarebbe molto più
semplice un’equa distribuzione della popolazione scolastica in
tutte le scuole del territorio - ribadiscono i genitori - anche nel-
l’ottica di evitare ingiusti dimensionamenti degli istituti, custo-
di dei valori del popolo di Cerveteri, che formano e stanno for-
mando intere generazioni».
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Lettera dei genitori del “G. Cena”.
Riflettori sulle discrepanze di iscrizioni

“È necessaria un’equa
distribuzione degli studenti
nelle scuole del territorio”

“È proprio il caso di dirlo, sembra che grazie
al problema del dimensionamento scolastico
i nostri amministratori locali si siano accor-
ti che a Cerveteri ci sono le scuole! Sì, perché
fino ad oggi, dopo ben 12 anni al governo
della citta, sul tema scuola, soprattutto sul-
l’edilizia scolastica e sulla manutenzione
(anche ordinaria) sono stati pressoché assen-
ti... solo tante chiacchiere e zero fatti. Oggi
però li vediamo schierati contro una delibera
regionale, che non fa altro che attuare una
situazione cristallizzata in leggi e sentenze,
ben nota da tempo, ma loro cadono, o fanno

finta di cadere, dal pero... E come pensano di
risolvere il problema? Arrivando, come sem-
pre, con ritardo massimo e dando la colpa
agli altri, al Governo e alla Regione Lazio,
amministrate solo da un anno dal centrode-
stra... (eppure le leggi in merito sono state
approvate quando governava il centrosini-
stra, ma allora, ovviamente, hanno osserva-
to un rigoroso silenzio!) Complimenti ai
consiglieri di opposizione che sono interve-
nuti in aula ristabilendo la realtà dei fatti,
totalmente artefatta dagli interventi del
Sindaco e dei consiglieri di maggioranza.

Gianluca Paolacci con un intervento pun-
tuale ha rappresentato perfettamente la
situazione e ricordato che il dimensionamen-
to scolastico parte dal lontano 1998... e loro
si sono svegliati solo oggi! Buongiorno! Una
nota di colore: la consigliera Mundula ha
concluso dicendo ai consiglieri di opposizio-
ne: alla Regione ora ci siete voi... (in partico-
lare la sottoscritta)... più o meno stessa con-
clusione da parte del Sindaco Gubetti... dopo
che ha detto una serie di inesattezze...”. Così
in una nota social di Anna Lisa
Belardinelli.

Anna Lisa Belardinelli commenta il Consiglio comunale aperto
“Dimensionamento scolastico,
dalla maggioranza solo demagogia”

Buon complean-
no alla dolce
Flaminia, piccola
mascotte di
Laura Pausini,
che oggi compie
8 anni!
Tantissimi augu-
ri dalla mamma
Renata, dal papà
Alessandro, dalla
sorella Valentina
ed ovviamente
da Laura!

+8! Tanti auguri
Flaminia Buttinelli



Domenica la sfilata 
di Carnevale, Ladispoli
pronta alla festa 
più colorata dell’anno

Marco Mellace rende ancora orgogliosa Ladispoli coi suoi progetti 
Il Partenone ricostruito in 3D
Il “Flipped Prof” su Italia 1

Una giornata dedicata alla sicurezza
nel Web promossa dal Safer Centre
dal Ministero dell’Istruzione e del
Merito al fine di responsabilizzare gli
studenti sul tema dell’uso consapevo-
le della Rete: è quella che si è svolta
martedì 6 febbraio e ad aderirvi sono
stati anche gli studenti dell’Istituto
Superiore “Giuseppe Di Vittorio”.
Stimolare le riflessioni dei giovani
“non solo sull’uso consapevole della
Rete, ma anche sul ruolo attivo e
responsabile di ciascuno nella realiz-
zazione di Internet come luogo positi-
vo e sicuro”: questo l’obiettivo al cen-
tro dell’iniziativa che si è svolta in
streaming in tutta Italia grazie al
Centro Italiano “Generazioni
Connesse” da anni impegnato nel pro-
muovere strategie e attività in relazio-
ne al tema della sicurezza e dell’uso
responsabile dei media digitali con
particolare attenzione all’utenza più

giovane, in uno scenario che vede gli
adolescenti trascorrere una media di
due ore al giorno online, con punte di
utilizzo che arrivano ad oltrepassare le
sei. Una giornata, il Safer Internet Day
(SID), celebrata in oltre cento nazioni
di tutto il mondo e divenuta un solido
punto di riferimento per utenti, stake-
holder e organizzazioni della società
civile. Numerosissimi gli eventi pro-
mossi (il calendario è disponibile nel

sito della Commissione Europea
https://www.saferinternetday.org/)
nell’ambito di un’iniziativa che ha
inaugurato la campagna informativa
dal titolo “Il Mese della Sicurezza in
Rete”: dal 6 al 29 febbraio sarà possibi-
le infatti inserire in un apposito formu-
lario le attività promosse dalle diverse
Istituzioni scolastiche sul tema della
sicurezza nel Web. Ma nel corso della
giornata è stato anche presentato il

contest dedicato all’intelligenza artifi-
ciale “L’IA tra i banchi di scuola: idee
e progetti per sviluppare competenze
trasversali per il futuro”, destinato agli
allievi della Scuola primaria e secon-
daria di I e II grado. “Per i nostri stu-
denti - ha sottolineato la Prof.ssa Sara
Lombardi, Docente di Sostegno e
organizzatrice dell’iniziativa
nell’Istituto Superiore “Giuseppe Di
Vittorio” - l’evento di oggi ha un valo-

re aggiunto. Non solo i dati delle più
recenti ricerche come la “Global
Online Safety Survey” promossa da
Microsoft, ci parlano di un 69% di
intervistati che a livello globale hanno
avuto esperienza di un rischio online
nell’ultimo anno, ma noi sappiamo
che le insidie più preoccupanti sono
rappresentate dalla disinformazione,
dall’hate speech, dal cyberbullismo e
dalla violenza che corre sulla rete. La
giornata di oggi, dunque, si inserisce
nel più vasto percorso che stiamo con-
ducendo sul tema dell’orientamento
formativo: come educatori abbiamo il
dovere di sensibilizzare quanto più
possibile i nostri allievi fornendo loro
gli strumenti per un uso sempre più
maturo e responsabile dei media digi-
tali. E’ l’unica strada - ha concluso la
Prof.ssa Lombardi - per affrontare le
sfide del futuro governando il cambia-
mento e non rimanendone vittime”.

Una giornata dedicata alla sicurezza nel Web promossa
dal Safer Centre dal Ministero dell’Istruzione e del Merito

Giornata della sicurezza
informatica al Di Vittorio

Conosciuto in tutto il mondo
con il soprannome di “Flipped
Prof”, lunedì è stato intervi-
stato da Roberto Giacobbo
all’interno della trasmissione
“Freedom - Oltre il confine” in
prima serata su Italia 1. A ren-
derlo famoso, i suoi lavori
didattici e multidisciplinari,
realizzati attraverso la tecno-
logia informatica. Di
Ladispoli, nella vita insegnan-
te di sostegno presso l’I.S.S.
Luca Paciolo di Bracciano, il
Professor Mellace, nella serata
di lunedì, è stato infatti inter-
vistato dal divulgatore
Roberto Giacobbo all’interno
della trasmissione “Freedom -
Oltre il confine”. Motivo del-
l’incontro l’approfondimento
dedicato alla ricostruzione 3D
del Partenone, realizzata dal
docente, considerata da molti
studiosi la migliore prodotta
fino a questo momento.
“Servizio di Freedom vera-
mente stupendo e in prima
serata!! - dichiara dal proprio
profilo Facebook l’insegnante
- E devo ringraziare sempre
Andreas Arcadios per il sup-

porto sulle ricerche della mia
ricostruzione, sentire Roberto
parlare di questo mio lavoro
mi ha emozionato, ringrazio
tutta la redazione di Freedom
che mi ha fatto sentire vera-
mente a casa.” Per Marco
Mellace, il quale è necessario
dire non nuovo a questo gene-
re di apparizioni, l’occasione
ulteriore dunque di mostrare
ad un pubblico importante
l’entità del suo particolare
lavoro di supporto scolastico,
che l’ha portato ad essere
seguito in ogni parte del globo

attraverso il suo canale
YouTube “Flipped Prof” arri-
vato a contare 44.400 iscritti,

2455 video prodotti e oltre 12
milioni di visualizzazioni otte-
nute fino a questo momento.

“Domenica 11 febbraio a Ladispoli la
festa più colorata dell’anno con la sfi-
lata di Carnevale”. Ad annunciar-
lo l’assessore al turismo, eventi e
comunicazione, Marco Porro.
“Piazza Rossellini - ha proseguito
Porro - sarà il palcoscenico del-
l’evento in maschera dedicato ai più
piccoli e a tutti i grandi appassionati
del carnevale. Il programma prevede
il ritrovo alle ore 15:00 presso
Piazzale Roma di tutte le scuole che
hanno aderito organizzando una sfi-
lata a tema con i loro piccoli alunni.
La parata sarà guidata da Regia
Eventi, con il supporto dei ragazzi
del servizio civile della Pro Loco, che con musica e animazione accompa-
gneranno il corteo festante fino all’arrivo a Piazza Rossellini. Saranno
effettuate diverse soste per permettere la messa in scena di balli di gruppo,
con mascotte e alte dosi di divertimento. Per l’occasione viale Italia sarà
totalmente pedonalizzato dalle 13:00 alle 18:00 per consentire la passeggia-
ta dei bambini in totale sicurezza”. “Piazza Rossellini - ha concluso
Porro - sarà poi il teatro di una lunga festa, con uno spettacolo dedicato ai
bambini ideato da Variety Cartoon Show, che vedrà la presenza di
Spiderman, Capitan America, Topolino, Pinocchio, Elsa e Olaf e… un
gigantesco King Kong. Non mancheranno altre sorprese, musica, corian-
doli e animazione. Ci sono, quindi, tutti gli ingredienti per una magica
festa di carnevale. In tal senso, invitiamo tutte le attività commerciali atti-
ve su Viale Italia a rimanere aperte e, magari, di partecipare al clima festa-
iolo con una maschera ad hoc per l’occasione, dimostrando affetto e voglia
di vivere una giornata divertente con i nostri bambini. Tutti in maschera
quindi… per una parata da ricordare nella Capitale del litorale”.
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Continua il ciclo di incontri di Nati Per Leggere: gli appuntamenti
di letture a bassa voce per bambini da 0 a 6 anni a cura del Gruppo
Volontari Nati per Leggere di Ladispoli! Questa volta l’appunta-
mento sarà di lunedì: il 12 febbraio alle ore 16:30 con Una folata di
storie! L’incontro è dedicato a bambini da 0 a 6 anni con le loro
famiglie, la partecipazione è libera e gratuita ma è necessaria la pre-
notazione. Nati per leggere è il programma nazionale di promozio-
ne della lettura, rivolto alle famiglie con bambini in età prescolare,
che spiega in maniera chiara e scientifica che ogni bambino è nato
per leggere: leggere insieme al proprio bambino, tutti i giorni e per
pochi minuti, permette di stabilire con lui un rapporto e un legame
importanti, migliora la sua vita emotiva e lo sviluppo intellettuale,
arricchendo il suo mondo interiore, il suo linguaggio, le sue idee e
le sue immagini mentali. È un gesto semplice che contribuirà a ren-
derlo un giovane adulto abituato all’ascolto e probabilmente anche
un futuro lettore!

Continua Nati per leggere
con “Una folata di storie”
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Prosegue la protesta degli Agricoltori del
comprensorio che con i loro trattori hanno
invaso l’Aurelia alle porte della Capitale.
E il presidio rimarrà ad oltranza. Hanno
passato la notte per strada con i loro trat-
tori ben allineati e le bandierine in segno
di battaglia. Non mollano la presa e le
azioni di protesta sembrano essere appena
iniziate. Nel frattempo al chilometro
29,700 della statale nei pressi di
Torrimpietra, in queste ore potrebbero
arrivare gli altri colleghi dal nord d’Italia.
Sono ore decisive per capirlo e per com-
prendere anche come reagirà la politica
europea sotto attacco da parte della cate-
goria bistrattata. Nel raduno degli agricol-
tori è comparso anche un carro funebre
con uno striscione: “La fine dell’agricoltu-
ra”. «Siamo stati abbandonati dai politici e
da altri - interviene Gabriele Pascolini - ,
stiamo combattendo per tutti gli italiani,
vogliamo che i cittadini ci aiutino. Alla
filiera chiediamo che il guadagno sia equo
e ridistribuito tra industria, grande distri-
buzione e produttori. Nella nostra azienda
di Testa di Lepre abbiamo bovini da latte
e da carne e non possiamo trovare negli
scaffali la merce a 8 volte di più il prezzo.
Va rivisto tutto». Prima della marcia su
Roma, lunedì pomeriggio quella su Testa
di Lepre. Alle 14 in punto è scattata la “sfi-
lata” dei trattori che di fatto, partendo da

Torrimpietra, hanno rallentato e in alcuni
momenti anche bloccato la statale Aurelia.
Lo avevano promesso e gli agricoltori, in
rappresentanza dei comuni di Fiumicino,
Anguillara, Ladispoli e Cerveteri, si sono
dati appuntamento sulla statale, al chilo-
metro 29,7. Pronti con striscioni e slogan a
far sentire la loro voce come sta avvenen-
do in altre parti del Lazio, d’Italia e oltre i
confini nazionali come in Francia,
Germania e Belgio. Chiarissimo il messag-
gio lanciato alla Ue e al nuovo piano
“Green”. «Vogliamo politiche diverse in
Italia - ha detto l’altra mattina in diretta
Rosario Carnevale a “News & Coffee”, la

trasmissione di Civonline.it - il consuma-
tore paga più di quello che a noi viene
dato. I costi di produzioni sono differenti
dal resto della comunità europea e non
siamo rappresentati politicamente da nes-
sun organo sindacale. Il ministro deve
ascoltarci e farsi carico delle nostre proble-
matiche. Non vogliamo sussidi o bonus
perché i fondi arrivano alle nostre orga-
nizzazioni, pretendiamo prezzi calmierati
per tutti. non ci si guadagna più. Ai pro-
duttori del latte vengono chiesti sacrifici
continui. Il conferimento da 60 centesimi
al litro è passato a 50. La categoria non è
tutelata».

Gli agricoltori del litorale non mollano. In arrivo “colleghi” dal nord d’Italia
Trattori, presidio avanti ad oltranza
Proteste contro l’Unione Europea e ulteriori blocchi programmati sulla statale

Le comunità energeti-
che rinnovabili e soli-
dali sono un’opportu-
nità per tutta la cittadi-
nanza. Stiamo vivendo
un periodo storico for-
temente condizionato
da scelte energetiche e
climatiche dove nessu-
no può rimanere indie-
tro. C’è infatti bisogno
di scambiarci cono-
scenze, esperienze e
suggerimenti affinché i
valori principali della
solidarietà comunita-
ria energetica, possano
essere un valore
aggiunto dove tutti
possono partecipare e
contribuire al nostro progetto. Sabato 17 febbraio alle ore 17,30 ci
incontreremo a Ladispoli presso il Centro Anziani di via Trapani:
cittadini, forze politiche, associazioni e professionisti, insieme

per promuovere questo proget-
to. Energia solare condivisa in
una rete fatta da cittadini, soste-
nibilità, risparmio energetico su
gas ed elettricità, non per profit-
to ma per garantire a tutti, ser-
vizi primari che non devono
più influire negativamente sui
bilanci familiari. La possibilità
di ricreare quell’idea di comuni-
tà ormai sparita persino nelle
piccole città, con semplici rego-
le dettate dal buon senso e da
obiettivi comuni. I numeri ci
dicono che siamo dalla parte
giusta: interverranno anche
comunità energetiche già attive
sul territorio che ci racconteran-
no le loro esperienze e difficol-
tà, lavoreremo insieme per un
progetto locale perché crediamo
nella condivisione delle idee e
nella possibilità di sostenere, in
questo modo, altri servizi per la
comunità.

Comunità energetiche
rinnovabili e solidali
Opportunità per i cittadini

“Da troppi anni l’Istituto Di Vittorio di
Ladispoli attendeva questo cantiere. Una
ferita vergognosa che oggi finalmente pos-
siamo sanare. Lunedì mattina, insieme al
Consigliere delegato Daniele Parrucci e ai
tecnici della Città Metropolitana, abbiamo
effettuato un sopralluogo in vista dell’avvio
dei lavori per la realizzazione del primo
palazzetto dello sport dell’Istituto: una
struttura all’avanguardia che sarà omolo-
gata anche per disputare competizioni di
Serie C. Lavori per un importo di 2milioni
e 300mila euro. Durata dei lavori, che ini-

zieranno a breve, tra i 18 e i 24 mesi.
L’obiettivo, è rendere la palestra fruibile e
disponibile ai ragazzi per l’anno scolastico
2025/2026. Una volta aperti i cantieri, tor-
neremo a fare dei sopralluoghi per monito-
rare l’andamento dei lavori”. A dichiarar-
lo è Alessio Pascucci, Consigliere della
Città Metropolitana di Roma Capitale e
Consigliere comunale di Ladispoli, che
questa mattina insieme a Daniele
Parrucci, Consigliere metropolitano
Delegato all’Edilizia scolastica,
Impianti sportivi e politiche della for-

mazione, al
Dirigente Ingegner
Claudio Dello
Vicario e a altro per-
sonale tecnico della
Città Metropoliana, si è
recato presso l’Istituto Di Vittorio
di Ladispoli in sopralluogo. “Nella sua sto-
ria l’Istituto Di Vittorio, fiore all’occhiello
del nostro comprensorio, non ha mai avuto
un luogo in cui far fare attività motoria agli
studenti - ha dichiarato il Consigliere
Metropolitano Alessio Pascucci - una

mancanza che ha accompagnato intere
generazioni di ragazzi e ragazze. Avevo
preso un impegno, prima come Sindaco di
Cerveteri e poi come Consigliere di Città
Metropolitana, e in questi anni mi sono

sempre battuto affinché questo istituto
avesse finalmente una palestra.

Una evidente violazione del
diritto allo studio. Oggi, final-
mente, metteremo fine a que-
sta vergogna”. “A tal propo-
sito - ha concluso Pascucci

- ci tengo a ringraziare il
Sindaco di Città Metropolitana

Roberto Gualtieri, il Consigliere
delegato Daniele Parrucci, l’Ingegner

Dello Vicario e tutto lo staff tecnico di Città
Metropolitana per l’attenzione dimostrata
nei confronti del nostro istituto. Così come
la dirigente scolastica Vincenza La Rosa e i
rappresentanti degli studenti dell’Istituto
che mi hanno sempre e costantemente tenu-
to informato sulle necessità dell’istituto”.

Palazzetto dello Sport al Di Vittorio, Pascucci:
“Realizzati con i fondi di Città Metropolitana”
Il Consigliere Metropolitano di Cerveteri: “L’ente poteva utilizzare quei fondi
per un solo istituto in tutta la Provincia, è stata scelta la città di Ladispoli”



Vent’anni di ‘Giorno del Ricordo’
È storia d’Italia

Il Sindaco: “Una minoranza sgangherata ed aggressiva ha subito l’ennesima e sonora sconfitta”
Tidei attacca le opposizioni
dopo aver incassato la fiducia
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SANTA MARINELLA - Forte di
aver fatto bocciare a maggio-
ranza la mozione di sfiducia nei
suoi confronti, il sindaco Pietro
Tidei attacca a testa bassa le
opposizioni. “Una minoranza
sgangherata ed aggressiva -
dice Tidei - ha subito l’ennesi-
ma e sonora sconfitta sulla
mozione di sfiducia che è stata
bocciata dalla maggioranza
unita e compatta. È stata scon-
fitta dal popolo con le elezioni,
sconfitta sulla richiesta di

dimissioni, sconfitta sul piano
giudiziario e oggi sconfitta in
un consiglio comunale che ha
dato prova di responsabilità e
compostezza di fronte ad una
opposizione cattiva ed aggressi-
va. Speriamo che la sconfitta di
oggi serva ad aprire una fase di
dialogo e di proposte costrutti-
ve che l’opposizione sarà capa-
ce di avanzare. La maggioran-
za, forte del successo elettorale,
andrà avanti con il suo pro-
gramma aperto agli apporti

costruttivi di chi vorrà lavorare
per il benessere della città”.
Intanto il consigliere comunale
Roberto Angeletti (Lista
Fiorelli) ha protocollato al
Comune di Santa Marinella una
richiesta di annullamento della
seduta di consiglio di lunedì
scorso, 5 febbraio. Alla base
della richiesta c’è la votazione
sulla mozione di sfiducia che i
consiglieri comunali di mino-
ranza avevano richiesto a gen-
naio. Secondo il Testo Unico

degli Enti Locali e le norme
interne del Comune di Santa
Marinella la votazione della
mozione di sfiducia deve essere
eseguita per appello nominale
mentre il presidente Minghella
ha acconsentito si svolgesse
nella forma dell’alzata di mano.
La richiesta di annullamento è
stata inviata al segretario gene-
rale del comune, al Presidente
del Consiglio comunale, al
Prefetto di Roma, ai difensori
civici della regione Lazio e della

Città Metropolitana di Roma.
Essendo la richiesta avanzata
nella forma dell’incidente per
autotutela è necessario attende-
re la risposta degli organi pre-

posti che potrebbero anche non
trovarsi concordi con il consi-
gliere Angeletti, scatenandone
il ricorso alla tutela giurisdizio-
nale.

SANTA MARINELLA - A
Carnevale porte aperte al
comune di Santa Marinella e
non solo per incontri istitu-
zionali visto che il municipio
è anche la casa di tutti i citta-
dini. E così quella che era
stata una apprezzata novità
ormai è divenuta quasi una
tradizione. L’ampia sala con-
vegni della sede comunale di
via Cicerone 25 in occasione
delle feste apre le porte ai
suoi cittadini rivolgendo l’in-
vito in particolare alle fami-
glie con bambini. Dopo il
successo ottenuto dalle ulti-
me edizioni del Natale
Solidale questa volta il nostro
comune sarà di nuovo loca-
tion di una divertentissima
kermesse organizzata per
festeggiare il carnevale in
allegria. L’appuntamento
per tutti è per le ore 16,30 di
venerdì prossimo e come
sempre a ingresso libero.
Tante le sorpese e l’anima-
zione dedicata ai più piccini

che se vorranno potranno
venire anche indossando la
loro mascherina preferita. Il
divertimento per tutti sarà
assicurato dalla presenza di
giocolieri ma anche di maghi
illusionisti, non mancheran-
no anche dei brevi spettacoli
comici. Un pomeriggio tutto
da vivere e da ridere.
L’evento come ricorda il sin-
daco Pietro Tidei che ha invi-
tato le famiglie a partecipare
numerose è stato promosso
dal comune grazie all’impe-

gno dell’assessorato alla cul-
tura. “Anche in questa occa-
sione - afferma l’assessore e
promotore dell’iniziativa
Gino Vinaccia, abbiamo
voluto promuovere un’occa-
sione di aggregazione ma
soprattutto di spensieratezza
proprio nell’intento di offrire
a tutti i nostri bambini l’op-
portunità di partecipare ad
una vera grande festa di car-
nevale”. Lo dichiarano il sin-
daco Pietro Tidei e l’assesso-
re alla cultura Gino Vinaccia

“Carnevali... Amo”,
a Santa Marinella
porte aperte in Comune

CIVITAVECCHIA - Si è
tenuto oggi il secondo
incontro relativo allo stabi-
le di via Giusti 22/via
Mazzini 6, oggetto di un
finanziamento che
l’Amministrazione comu-
nale di Civitavecchia ha
ottenuto vincendo il Bando
PNRR - Next Generation
EU per la realizzazione di
strutture dedicate alla
“inclusione sociale di sog-
getti fragili e vulnerabili”.
Nella Sala Giunta di

Palazzo del Pincio, con il
sindaco Ernesto Tedesco,
si sono riuniti intorno al
tavolo il vicepresidente di
C o n f c o m m e r c i o
Civitavecchia Cristiano
Avolio, il comandante
Ivano Berti della Polizia
Locale e delegazioni di
rappresentanti di residenti
e commercianti di via
Giusti e corso Marconi, con
gli assessori competenti:
alle Politiche sociali
Deborah Zacchei, al

Commercio Dimitri Vitali
e ai Lavori pubblici
Daniele Perello, con i tecni-
ci Paola Carboni e Cristina
Fociani. Sindaco e assesso-
ri hanno risposto alle
domande offrendo chiari-
menti alle perplessità che
sono state manifestate. Gli
incontri continueranno per
condividere con la rappre-
sentanza di residenti e
commercianti tutti gli
accorgimenti da appronta-
re al progetto.

Supporto sociale: secondo 
incontro sul progetto 
per lo stabile di via Giusti

CIVITAVECCHIA - Come ogni anno, il 10 febbra-
io, Giorno del Ricordo, il sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco si recherà al Parco Martiri delle
Foibe per la cerimonia in memoria degli italiani di
Istria, Fiume e Dalmazia vittime delle foibe e del-
l’esodo dalle terre d’OltreAdriatico. Alle ore 11,
oltre alla deposizione di una corona di fiori al
monumento dedicato ai martiri, sarà intitolata
l’area giochi del parco al maresciallo di Polizia
Luigi Avellino. Civitavecchiese di nascita,
Avellino prestava servizio nella Questura di
Gorizia; il 3 maggio 1945 fu prelevato dai partigia-
ni jugoslavi dalla propria abitazione e deportato in
Slovenia insieme a quasi tutti gli agenti della
Questura. Nessuno di loro tornò più a casa.
Insieme al sindaco, lo ricorderanno Pierpaolo
Paoletti, nipote del maresciallo Avellino, e Paolo

Giardini (Comitato 10 Febbraio e ANSI
Civitavecchia).
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Amadeus batte... Amadeus. Nella serata inaugurale di
martedì sera, il presentatore supera ancora sé stesso toc-
cando il 65,1 per cento di share, picco più alto dal 1995,
polverizzando anche il 62,4 della scorsa edizione con
Chiara Ferragni come co-conduttrice. I numeri da
record potrebbero non fermarsi qui e superare ancora il
2023, dove lo share ha toccato il 62,3 per cento: per i bet-

ting analyst di Snai però l’Over 63.5, è indietro a
1,90, sull’Under fissato a 1,77 volte la posta. Il picco
di telespettatori raggiunto nel corso della prima
serata del 74esimo Festival di Sanremo, pari a 16
milioni e 786mila spettatori, è stato raggiunto nel
momento in cui sul palco dell’Ariston è salita
Daniela Cutolo, la mamma di Giovanbattista
“Giogiò” Cutolo, il musicista di 24 anni ucciso a
colpi di pistola lo scorso agosto a Napoli mentre cer-
cava di sedare una rissa. La donna ha letto una com-
movente lettera indirizzata al figlio, e sul maxischer-
mo è stato trasmesso una esibizione del giovane
musicista, che sognava di diventare orchestrale del
Festival. Contrariamente a quanto era stato comunica-
to in precedenza, dunque, il picco non si è registrato

durante l’esibizione di
Annalisa.

Amadeus porta ancora una volta sul palco del Festival musica e storie di vita

Sanremo 2024: tra lo share
schiacciante e la commozione

“Marco Mengoni ha pienamente ragione e sono felice che abbia lanciato un
messaggio così significativo da Sanremo: la fragilità costituisce un elemento
intrinseco di ciascuno di noi e non dovrebbe essere respinta, bensì gestita. In
una società estremamente competitiva come la nostra, dove la perfezione è
spesso vista come il modello da emulare, è normale convivere con le insicurez-
ze e affrontare le 'paure' della quotidianità". Dichiara in una nota Santo Rullo,
medico psichiatra e responsabile del comitato scientifico Ecos (European
Culture and Sport Organization). "Il messaggio - prosegue la nota - è fonda-
mentale per i giovani che potrebbero non avere ancora acquisito gli strumen-
ti necessari per farvi fronte. È importante quindi, e riprendo le parole di
Mengoni, chiedere aiuto senza pregiudizi o vergogna, poiché solo attraverso
un supporto adeguato si può trovare la strada per convivere con la fragilità,
anziché relegarla in un angolo da cui, prima o poi emergerebbe una qualche
espressione di disagio psichico. Grazie Marco, sono certo che grazie al tuo
messaggio molte ragazze e ragazzi si sentiranno meno soli e magari capiran-
no che chiedere aiuto è l’atto più coraggioso che di questi tempi si possa fare”.

Marco Mengoni
e la fragilità: esempio
contro i pregiudizi
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dalla nostra inviata
Manuela Biancospino

Emozionanti le conferenze stam-
pa di ieri pomeriggio a
CasaSanremo. Renga e Neck per
la prima volta gareggiano assie-
me al Festival, “debuttanti” che
hanno alle spalle dieci partecipa-
zioni al Festival il primo e cinque
il secondo. La condivisione di
questo percorso nasce da una
grande amicizia e dal desiderio di
fare della musica uno strumento
che porti dei messaggi importan-
ti, come dell’amore, un sentimen-
to che ve vissuto in modo pieno
ed assoluto. “Pazzo di te” il tito-
lo della loro canzone, racconta di
un amore adulto, fatto di con-
traddizioni, ma vero e pronto a
prendersi ogni responsabilità. La
loro intesa e grande energia sono
state palpabili ed hanno coinvolto
l’intera stampa. La freschezza e la
genuinità sono poi arrivate con
Irama, la cui dirompente voce ha
nuovamente coinvolto gli ascol-
tatori. Le parole della sua canzo-
ne vanno dritte al cuore, perché
nascono da una storia personale
che affronta temi universali come
la distanza e la mancanza. “Tu
no” è ricca di emozioni, sponta-
nea e diretta. Dopo un anno sab-
batico ritorna Ghali con “Casa
mia” un dialogo tra lui ed un
alieno che gli fa notare quanto il
pianeta Terra sia straordinario e
che malgrado le tragedie che sta
vivendo, la natura ha la forza di
sistemare sempre tutto. Molto
originale e divertente la presenza
in conferenza stampa dell’extra-
terrestre che ogni tanto parlava a
Ghali in un orecchio, l’unica per-
sona che può comprendere il suo
linguaggio. Grande emozione ed
energia all’arrivo dei Ricchi e
Poveri. Angela Brambati e
Angelo Sotgiu sono entrati bal-
lando al suono della loro brano
dance e super pop “Ma non tutta
la vita”. Sono tra i gruppi che
hanno fatto la storia della canzo-
ne italiana, eppure, dopo ben 13
partecipazioni al Festival, affer-
mano che l’emozione è sempre
quella del debutto. La canzone è
un monito a non perdere tempo
prezioso quando nasce un amore.
“Il tempo vola via...dammi retta
scendi adesso in pista... va bene,
ti aspetto, ma non tutta la vita”.



In occasione della 74esima edizione del Festival di
Sanremo, la Polizia di Stato è presente alla manifesta-
zione con un villaggio dedicato alla sicurezza. Tante
le iniziative organizzate dalle Specialità delle Polizia
di Stato, Stradale, Ferroviaria e Postale organizzate
per giovani e adulti per sensibilizzarli sui pericoli che
si corrono sulla strada, nelle stazioni e a bordo dei
treni e nel mondo virtuale. Questa mattina nell'area
Underground di Casa Sanremo la Polizia Stradale ha
presentato “La Vita Salta” – il docufilm realizzato in
collaborazione con Rai Documentari per raccon-
tare il tema della sicurezza stradale, attraverso le
storie di chi ha visto la propria vita cambiare per
sempre a causa di un incidente stradale. L'evento
è stato presentato da Marino Bartoletti, noto gior-
nalista e poliziotto ad honorem e vi hanno assisti-
to le massime autorità della provincia, e numerosi
studenti di scuole secondarie. L'evento si è aperto
con gli indirizzi di saluto del Prefetto di Imperia
Romeo, del Questore Peritore, del sindaco di
Sanremo Biancheri e del Procuratore della
Repubblica di Imperia Lari, ed ha visto le toccanti
testimonianze di Graziella Viviano , mamma di
Elena che ha perso la vita sulla strada nel 2018 e di
Adele Morgos atleta paralimpica del Gruppo
Sportivo Fiamme Oro della Polizia di Stato specialità

scherma, vittima di un incidente stradale in Austria.
Silvio Ricci il produttore del docufilm , di cui è stato
trasmesso il trailer, ha voluto illustrare le finalità del
progetto e il Direttore del Servizio Polizia Stradale
Mastrapasqua ha rassegnato le conclusioni. Nel docu-
film le voci dei protagonisti raccontano come la vita
può spezzarsi in un attimo quando si è vittima di inci-
dente stradale e di come la vita di chi rimane sia irri-
mediabilmente cambiata.

“Noi vorremmo andare al teatro Ariston, ma non
ci fanno avvicinare per motivi di sicurezza. Lo
capiamo ma la nostra protesta è pacifica, vogliamo
solo che migliori il nostro settore”. Lo dice
Michele Bellini, l’allevatore che da alcuni giorni
staziona al presidio sanremese degli agricoltori
insieme al suo trattore e alla sua mucca Ercolina.
"Non siamo delusi, ma siamo qui per farci vedere
e sentire anche se non si è ancora visto nessuno, né
Amadeus, né Fiorello. Il nostro appello ad
Amadeus è questo: noi siamo qua, aspettiamo il
suo invito, piuttosto lasciamo qui la mucca e
veniamo lì a piedi per cercare di risolvere questa
situazione delle nostre aziende", aggiunge Bellini.
Al momento “non credo riusciremo a salire sul
palco dell'Ariston ma l'importante è che diano
voce alla nostra causa. La nostra idea era di porta-
re lì Ercolina II ma ci siamo resi conto che è impos-

sibile anche dal punto di vista logistico”. Lo dice a
Un Giorno da Pecora, su Rai Radio1, l'agricoltore
di Riscatto Agricolo Christian Belloni. Alla

domanda se hanno parlato direttamente con il
direttore artistico, risponde così: “Abbiamo senti-
to i suoi portavoce e stiamo cercando di organiz-
zare. Ufficialmente però non
abbiamo ancora ricevuto un
invito concreto”. E se si
decidesse che non è
opportuno dar voce
agli agricoltori “potrei
capirlo per certi aspetti,
si tratta di un festival
musicale internazionale.
Quello che vorremmo però
è che Amadeus parlasse del
nostro problema, oppure si
potrebbe fare una diretta ester-
na con un collegamento video
ad esempio”.

L’appello degli agricoltori ad Amadeus:
“Dall’Ariston dia voce alle nostre ragioni”

laVoce giovedì 8 febbraio 2024 Speciale Sanremo • 15

Il Festival ospita quest’anno iniziative atte
a sensibilizzare sulla sicurezza stradale

Anche la Polizia di Stato
protagonista a Sanremo



Il “New York Times”:
“Fondi per l’Ucraina,
Meloni fondamentale”

Dura polemica sui bambini morti a Gaza. Palazzo Madama solidale
Video contro la senatrice Segre:
bufera sull’ex diplomatica Basile

Si è spenta ieri a Roma, dopo una lunga
malattia, Maria Fida Moro, primogenita
del leader della Democrazia Cristiana
Aldo Moro, assassinato dalle Brigate
Rosse nel 1978. Maria Fida, che aveva 77
anni, era ricoverata in una clinica roma-
na. I funerali si svolgeranno in forma pri-
vata. Il figlio, Luca Moro, è l’amato nipo-
te che il leader della Democrazia
Cristiana citò nelle lettere scritte durante
il sequestro ai familiari ma anche ai com-
pagni di partito. Senatrice della Dc nella
X legislatura, dal 1987 al 1992, Maria Fida
Moro passò poi a Rifondazione comuni-
sta come indipendente e infine si unì al

gruppo misto. Nel 2016 si candidò al
Comune di Roma, capolista di Più Roma-
Democratici e Popolari a sostegno del
candidato sindaco Roberto Giachetti. Nel
corso della sua vita ha collaborato e mili-
tato con diversi partiti. “Vogliamo rivol-
gere a Maria Fida Moro un pensiero defe-
rente e qualche attimo di silenzio”. Così il
presidente del Senato Ignazio La Russa,
leggendo in Aula la notizia della scom-
parsa di Maria Fida Moro. “Con Luca mi
avete dato la gioia più grande che io
potessi desiderare - le scrisse il padre nel-
l’ultima lettera inviata a lei e al marito di
allora -, e questa è per me la punta più

acuta di questa dolorosissima vicenda”.
Forse in virtù di questo particolare rap-
porto, dopo il tragico epilogo del seque-
stro Moro la prima figlia del presidente
della Democrazia cristiana sequestrato e
ucciso dai terroristi s’era fatta subito testi-
mone ambulante della causa del padre.
Con qualche asperità nei rapporti dentro
e fuori casa e non poche contraddizioni.
A cominciare dal suo ingresso in politica,
nel 1987, come candidata nelle liste della
Dc, il partito che nelle sue lettere dalla
“prigione del popolo” Aldo Moro aveva
disconosciuto e accusato di aver di fatto
contribuito alla sua morte.

Maria Fida si è spenta a 77 anni a Roma dopo una lunga malattia

Addio alla figlia di Aldo Moro

La senatrice a vita Liliana
Segre è pronta a querelare
l’ex ambasciatrice Elena
Basile che, in un video diffu-
so sui social, l’ha attaccata
con parole particolarmente
pesanti accusandola di “esse-
re tormentata solo dai bambi-
ni ebrei” morti nella Shoah e
di non essere “toccata” da
quanto sta succedendo nella
Striscia di Gaza. “Segre - ha
informato una nota nel
pomeriggio di ieri - ha dato
incarico al suo penalista di
fiducia, l’avvocato Vincenzo
Saponara di Milano, di proce-
dere a norma di legge nei
suoi confronti”. Il figlio della
senatrice, l’avvocato Luciano
Belli Paci, ha fatto sapere di
aver ricevuto “ieri notte due
mail di Elena Basile” in rispo-
sta alla sua mail di contesta-
zione di ieri mattina. “Basile
sostiene che il pensiero di
Liliana Segre sarebbe stato
travisato da non meglio pre-
cisati articoli di stampa, a
seguito dei quali sarebbe
nato il suo video, e che dun-
que la senatrice dovrebbe
chiedere a quei giornali che
l’hanno fraintesa, e non a lei,
di rettificare - ha proseguito
Belli Paci -. Si dichiara inoltre
felice di apprendere che la
senatrice Segre ha a cuore la
morte dei bambini di tutte le
nazionalità e gruppi etnici.
Infine, si dice spiacente se il
video ha ferito Liliana
Segre”. “Ho risposto a mia
volta a Basile - fa sapere il
figlio della senatrice - preci-
sandole: che i travisamenti
del pensiero di Liliana Segre
da parte della stampa non
risultano; che prendiamo atto
del fatto che non ritiene di
assumersi le sue responsabi-
lità per le affermazioni diffa-
matorie ed ingiuriose conte-
nute sia nel video” che in
un’intervista e “prendiamo
atto del fatto che non ritiene

di adottare le misure ripara-
torie suggerite”. Basile si è
rivolta così nel video contro
Liliana Segre: “Lei dice di
non poter più dormire pen-
sando ai bambini ebrei uccisi
il 7 ottobre, ci racconta di
come la sua memoria sia tor-
mentata, per 365 giorni, da
quello che ha vissuto nei
campi di concentramento.
Ma, cara signora, possibile
che lei sia tormentata solo dal
pensiero dei bambini ebrei, i
bambini palestinesi non la
toccano?”. “Da ebrea che ha

vissuto nei campi di concen-
tramento lei dovrebbe sentire
il dolore di tutti gli oppressi e
in particolare ora del popolo
palestinese - dice Elena Basile
- La morale non è rivolta solo
a un gruppo nazionale. Io
inorridisco, veramente. Sa
che i tedeschi nazisti erano
molto buoni con i loro bambi-
ni? Anche loro avevano una
morale che si rivolgeva ai
tedeschi, agli ariani, ai bian-
chi, non sentivano nulla per
la morte degli ebrei. Lei vuole
imitarli? Sente qualcosa solo

per la morte degli ebrei ma
non per gli altri? Non mi
deluda, non è possibile”. “Mi
associo ai giusti argomenti e
alle parole che sono emerse in
maniera unanime da parte di
tutti i gruppi e abbraccio la
senatrice Liliana Segre, che
speriamo di vedere presto
qui in Aula e a cui rivolgiamo
un saluto”, ha detto ieri in
Aula il presidente del Senato
Ignazio La Russa. I senatori
presenti hanno tributato un
lungo applauso alla senatrice
a vita, alzandosi in piedi.
Sulla vicenda si è espressa la
Commissione straordinaria
intolleranza, razzismo e anti-
semitismo del Senato.
“Esprimiamo incredulità e
indignazione per le parole
estremamente offensive con-
tro la presidente Segre. I
membri della Commissione
antidiscriminazione, presie-
duta dalla senatrice a vita,
respingono con forza le
assurde falsità proposte dal-
l’ex funzionaria della
Farnesina, Elena Basile, sul
suo profilo Facebook”.

“In molti modi, il
presidente del
Consiglio italia-
no, Giorgia
Meloni, ha messo
a proprio agio
l ’es tab l i shment
europeo. Ha dimo-
strato di essere molto
determinata sulla questione
dell’Ucraina, si è allineata con
gli Stati Uniti e la Nato e ha
ritirato l’Italia dal vasto piano
di espansione economica della
Cina in Europa (la cosiddetta
Via della Seta sottoscritta nel
2019 dall’allora governo pre-
sieduto da Giuseppe Conte,
ndr). Ha attenuato i suoi
atteggiamenti anti-Ue al
vetriolo e ha messo a tacere
ogni discorso sull’uscita dal-
l’euro o sulla rottura con il
blocco, come hanno fatto altri
partiti e leader di estrema
destra in un universo post-
Brexit in cui l’opzione si è
rivelata molto meno allettan-
te”. Lo ha scritto nell’edizione
di ieri il “New York Times”, in
un pezzo firmato dal corri-
spondente da Roma, in cui si

sottolinea il lavoro
di mediazione

svolto dalla pre-
sidente del
Consiglio tra
l’Unione euro-

pea e il premier
ungherese Viktor

Orbàn per ottenere il
via libera allo stanziamento di
ulteriori fondi a favore di
Kiev: l’ok al pacchetto di aiuti
per l’Ucraina “è stato un gran-
de momento per l’Europa. Ma
è stato anche un grande
momento per la Meloni, che
ha suggellato la sua credibilità
come persona in grado di
svolgere un ruolo influente ai
massimi livelli dei leader
europei”, ha rilevato il Nyt.
Nell’articolo Meloni, viene
presentata come una leader
della “hard-right” che “può
parlare con la destra più estre-
ma” e si sottolinea come
Meloni abbia modificato il suo
approccio su diverse questio-
ni, rispetto ai tempi dell’oppo-
sizione: “Nonostante un back-
ground ideologico che detesta
la globalizzazione, il premier
ha prestato attenzione ai mer-
cati internazionali. Dopo anni
di critiche contro la leadership
della Ue, sta lavorando a stret-
to contatto con Ursula von der
Leyen, presidente della
Commissione europea”, pre-
vedendo un sostegno alla pre-
sidente uscente al momento di
formare una nuova maggio-
ranza dopo le elezioni di giu-
gno. Non è la prima volta che
i giornali internazionali evi-
denziano la postura autorevo-
le del presidente del Consiglio
italiano nelle assise interna-
zionali e nella capacità di rela-
zioni con i capi di Stato e di
governo. Anche il
“Washington Post”, in passa-
to, aveva evidenziato lo stile
peculiare del premier italiano
nei rapporti con i leader mon-
diali.
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Il virus trasmesso dalle zanzare è endemico nel Paese ma si sta diffondendo anche in Europa

Dengue, il Brasile (forse) ha il vaccino
Incoraggianti i dati sull’efficacia, al 79,6%. Entro giugno la fine della fase 3 delle verifiche
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Offre qualche speranza di
efficacia il nuovo vaccino con-
tro la dengue in dose singola,
che finora ha dimostrato
un’efficacia del 79,6 per cento,
sviluppato dall’Istituto
Butantan nello Stato di San
Paolo in Brasile, nell’ambito
di uno studio clinico di fase 3,
pubblicato su “The New
England Journal of
Medicine”. Il vaccino è risul-
tato sicuro sia fra i parteci-
panti che hanno avuto la den-
gue, virus a rapida diffusione
trasmesso dalle zanzare, sia
fra quelli che non vi sono mai
stati esposti prima d’ora.
Chiamato Butantan-DV, il
vaccino contiene versioni
attenuate di tutti e quattro gli
sierotipi del virus della den-
gue. I risultati dello studio di
fase 3 in corso dimostrano che
il vaccino è sicuro ed efficace

per tutti i gruppi di età com-
presa tra i 2 e i 59 anni e per le
persone con o senza una pre-
cedente storia di infezione da
virus della dengue. “La pub-
blicazione dell’articolo nella
più importante rivista medica
del mondo attesta il rigore e la
qualità del lavoro svolto dai
ricercatori di 16 centri brasi-
liani situati in tutte e cinque le
regioni del Paese e coordinati
dall’Istituto Butantan”, ha
dichiarato Esper Kallás, spe-
cialista in malattie infettive e
primo autore dell’articolo. “A
giugno completeremo il
periodo di follow-up di cin-
que anni e una volta consoli-
dati i dati, sapremo quanto
durerà la protezione indotta
dal vaccino”, ha continato
Kallás, che dirige l’Istituto
Butantan. I ricercatori inten-
dono presentare un rapporto

all’Anvisa, l’agenzia di sorve-
glianza sanitaria brasiliana,
nella seconda metà di que-
st’anno per richiedere la regi-
strazione del vaccino. “Se
tutto va bene, otterremo l’ap-
provazione definitiva del vac-
cino nel 2025. Abbiamo già

l’infrastruttura per produrlo
all’Istituto Butantan, anche se
può essere ancora perfeziona-
to. Gli scienziati hanno anche
offerto risultati più dettaglia-
ti: l’efficacia del vaccino è
stata dell’80,1 per cento per i
partecipanti di età compresa

tra i 2 e i 6 anni, del 77,8 per
quelli di età compresa tra i 7 e
i 17 anni e del 90,0 per il grup-
po di età compreso tra i 18 e i
59 anni. Non è stato possibile
per i ricercatori valutare l’effi-
cacia del vaccino contro i sie-
rotipi 3 e 4 perché non erano
in circolazione durante il
periodo di follow-up. La
maggior parte degli effetti
collaterali avversi è stata clas-
sificata come lieve o modera-
ta. Le reazioni principali sono
state dolore e arrossamento
nel sito di iniezione, mal di
testa e affaticamento. Eventi
avversi gravi legati al vaccino
sono stati registrati per meno
dello 0,1% dei vaccinati, e
tutti sono guariti. In Brasile, la
dengue è considerata iperen-
demica, il che significa che la
sua alta prevalenza rimane
costante da un anno all’altro.

Secondo il ministero della
Salute, nei primi 11 mesi del
2023 sono stati notificati circa
1,6 milioni di casi. Finora,
quest’anno, il loro numero ha
raggiunto i 217.841. Sono stati
confermati 15 decessi e 149
sono in corso di indagine.
Sulla base di questi numeri, il
tasso di incidenza attuale in
Brasile è calcolato in 107,1 casi
per 100mila abitanti, mentre il
tasso di mortalità è dello 0,9
per cento. La sperimentazione
di fase 3, che si concluderà a
giugno, potrebbe essere la più
grande di un vaccino condot-
ta esclusivamente in Brasile.
“Il costo della dengue in
Brasile è assurdo - ha osserva-
to Nogueira -. Il vaccino
dovrebbe ridurre la mortalità
e le ospedalizzazioni dovute
alla malattia”, ha concluso
Nogueira.

A un anno dal terremoto che, nel
febbraio del 2023, ha devastato la
Turchia e la Siria, un bambino su tre
è ancora senza casa. È il bilancio di
“Save the Children” in una ricerca
secondo cui, in Siria, circa due geni-
tori su 3 dicono che i propri figli
vivono in uno stato di “tristezza”,
uno su 3 che i bambini hanno incu-
bi o difficoltà a dormire, mentre in
Turchia una famiglia su 2 ha evi-
denziato cambiamenti nello stato
psicologico o nel comportamento
dei giovani, quasi la metà dei quali
ha mostrato comportamenti aggres-
sivi. L’ong in questo periodo ha rag-
giunto oltre 980mila persone in
Turchia e in Siria, di cui più di
500mila bambini. Nel febbraio del
2023 due fortissimi terremoti uccise-
ro oltre 56mila persone e provocaro-
no milioni di sfollati, tra questi circa
6,2 milioni di bambini. In Turchia
circa 2,4 milioni di persone, tra cui
660mila bimbi, sono stati costretti a
lasciare le loro case per trasferirsi in

insediamenti temporanei, tende e
container. Un anno dopo, oltre
761mila persone, tra cui 205mila
minori, sono ancora senza casa.
Migliaia di persone sono ora senza
accesso a un riparo e senza cibo,
mentre gran parte dell’assistenza da
parte del Programma alimentare
mondiale delle Nazioni Unite nelle
aree colpite dal terremoto è stata
sospesa. “Non possiamo riportare
in vita i morti, ma rimetteremo tutto
a posto”, ha detto il presidente turco
Recep Tayyip Erdogan visitando la
regione di Hatay, dove si è recato
per consegnare le prime case nel
primo anniversario del devastante
sisma. Una ferita destinata a durare
anni in un territorio abitato da 14
milioni di persone. Erdogan fu
investito da un’ondata di polemiche
nei primi giorni immediatamente
successivi al terremoto. Il governo
turco fu accusato dall’opinione pub-
blica di lentezza nell’intervento in
soccorso della popolazione, ma

anche di non aver schierato imme-
diatamente l’esercito a sostegno dei
civili colpiti dal sisma e stritolati
dalla morsa del freddo che caratte-
rizzò quei tragici giorni. La reazione
poco tempestiva del governo turco

non aveva tuttavia fermato
Erdogan e la macchina umanitaria
della Turchia, da sempre ben fun-
zionante, entrò in azione per garan-
tire ai civili cibo, assistenza sanita-
ria, tende e container sin dai primis-

simi giorni dopo il disastro. La sfida
che ora attende il Paese è quella di
rimettersi al più presto al passo
della ricostruzione. In Siria, invece,
la situazione è complicata dalla per-
durante guerra civile.

Un anno fa il sisma in Turchia e in Siria Interventi a rilento

Lo scrittore sino-australiano Jun condannato per “spionaggio” da Pechino

La Cina ritorna al boia
La Cina ha ufficialmente confermato che
allo scrittore sino-australiano Yang Jun,
ritenuto colpevole di “spionaggio” e rin-
chiuso in carcere dal 2019, è stata inflitta
una condanna capitale con sospensione
della pena. Un tribunale di Pechino “ha
ritenuto Yang Jun colpevole di spionag-
gio, lo ha condannato a morte con due
anni di sospensione della pena e ha confi-
scato tutti i suoi beni personali”, ha detto
il portavoce del ministero degli Esteri
Wang Wenbin confermando indiscrezioni
che, poco prima, erano filtrate attraverso
fonti anonime riconducibili al governo
dell’Australia. “Le autorità australiane
sono sconvolte da questa decisione”, ha
dichiarato la ministra degli Esteri austra-

liana Penny Wong in una conferenza
stampa seguita alla conferma della con-
danna capitale, sottolineando che
Canberra reagirà “con la massima fer-
mezza” nei confronti delle autorità di
Pechino. c. Lo scrittore, noto anche come
Yang Hengjun, che si è sempre proclama-
to innocente respingendo ogni accusa, nel
maggio 2021 ha affermato di essere stato
torturato in un luogo non rivelato duran-
te la sua detenzione, temendo che una
confessione forzata potesse essere usata
contro di lui. Pechino ha respinto queste
accuse. Nell’agosto 2023, Yang Jun ha
dichiarato di temere per la sua vita duran-
te la detenzione a causa di una grossa cisti
al rene. La sentenza è arrivata in un

momento in cui le relazioni sino-austra-
liane sembravano migliorare, con il rila-
scio nell’ottobre 2023 del giornalista
australiano Cheng Lei, anch’egli impri-
gionato in Cina con l’accusa di spionaggio
che ora è costata la dura condanna al suo
omologo.



Salute: settecentomila al Sud dello stivale, nel Mezzogiorno le condizioni di salute peggiori
Svimez, 1.6 mln le famiglie
italiane in povertà sanitaria
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Le famiglie italiane in povertà
sanitaria, sono 1,6 milioni di
cui 700 mila al Sud. Lo rileva
il Report Svimez “Un Paese,
due cure. I divari Nord-Sud
nel diritto alla salute”, pre-
sentato a Roma in collabora-
zione con Save the Children.
In base alle recenti valutazio-
ni del CREA (Centro per la
ricerca economica applicata
in sanità), sono il 6,1% le
famiglie italiane in povertà
sanitaria, perché hanno
riscontrato difficoltà o hanno
rinunciato a sostenere spese
sanitarie. Nel Mezzogiorno la
quota la povertà sanitaria
riguarda l’8% dei nuclei fami-
liari, una percentuale doppia
rispetto al 4% del Nord-Est
(5,9% al Nord-Ovest, 5% al
Centro). La speranza di vita,
si legge nel rapporto, è mino-
re al Sud di 1,5 anni ed è più
alta anche la mortalità per
tumore. Il Mezzogiorno,
secondo gli indicatori BES
(Benessere Equo e
Sostenibile) sulla salute, è
l’area del Paese caratterizzata
dalle peggiori condizioni di
salute. Gli indicatori relativi

alla speranza di vita mostrano
un differenziale territoriale
marcato e crescente negli
anni: nel 2022, la speranza di
vita alla nascita per i cittadini
meridionali era di 81,7 anni,
1,3 anni in meno del Centro e
del Nord-Ovest, 1,5 rispetto al
Nord-Est. Analoghi differen-
ziali sfavorevoli al Sud si
osservano per la mortalità
evitabile causata da deficit
nell’assistenza sanitaria e nel-
l’offerta di servizi di preven-
zione. Il tasso di mortalità per
tumore è pari al 9,6 per 10
mila abitanti per gli uomini
rispetto a circa l’8 del Nord. È
cresciuto il divario per le
donne: 8,2 al Sud con meno
del 7 al Nord; nel 2010 i due
dati erano allineati.

Salute: Svimez-Save 
the Children “Al Sud 
Italia meno prevenzione”
Le regioni del sud Italia sono
più penalizzate rispetto alle
altre, in termini di prevenzio-
ne, spesa e cure nella sanità.
In particolare, al Sud i servizi
di prevenzione e cura sono
più carenti, minore la spesa

pubblica sanitaria, più lunghe
le distanze da percorrere per
ricevere assistenza, soprattut-
to per le patologie più gravi.
Aumentare la spesa sanitaria
è la priorità nazionale. Dal
rapporto si evince che
andrebbe corretto il metodo
di riparto regionale del Fondo
Sanitario Nazionale per tene-
re conto dei maggiori bisogni
di cura nei territori a più ele-
vato disagio socio-economico.
L’autonomia differenziata
rischia di ampliare le disu-
guaglianze nelle condizioni di
accesso al diritto alla salute. Il
Report, pubblicato nell’ulti-
mo numero di Informazioni
Svimez, curato da Luca
Bianchi, Serenella Caravella e
Carmelo Petraglia, offre una
fotografia delle condizioni
territoriali del SSN al quale si
rivolgono i cittadini per le
cure. Nel corso della presen-
tazione è stato proiettato un
video con le storie immagina-
rie di due donne, una calabre-
se e una emiliana, che affron-
tano la stessa patologia onco-
logica. Storie che riflettono la
realtà dei divari Nord-Sud

nella qualità dei Sistemi
Sanitari Regionali (SSR) e
della conseguente “scelta” di
molti cittadini del
Mezzogiorno di ricevere assi-
stenza nelle strutture sanita-
rie del Centro e del Nord,
soprattutto per curare le pato-
logie più gravi. Save the
Children ha ribadito come i
divari territoriali siano evi-
denti già a partire dalla nasci-
ta. Sebbene nel panorama
mondiale il Servizio Sanitario
nazionale si posizioni come
una eccellenza per la cura dei
bambini, sia dal punto di
vista delle professionalità che
della universalità di accesso
alle cure, le disuguaglianze
territoriali sono molto accen-
tuate. Secondo gli ultimi dati
Istat disponibili, il tasso di
mortalità infantile (entro il
primo anno di vita) era di 1,8
decessi ogni 1000 nati vivi in
Toscana, ma era quasi doppio
in Sicilia (3,3) e più che dop-
pio in Calabria (3,9). Già
prima della pandemia, il
numero dei consultori fami-
liari si era andato assottiglian-
do, con la conseguente caren-

za di presidi territoriali di
prossimità fondamentali per
sostenere la salute e il benes-
sere materno-infantile. I diva-
ri territoriali sono aumentati
in un contesto di generalizza-
ta debolezza del Sistema
Sanitario che, nel confronto
europeo, risulta sottodimen-
sionato per stanziamenti di
risorse pubbliche (in media
6,6% del PIL contro il 9,4% di
Germania e l’8,9% di Francia),
a fronte di un contributo pri-
vato comparativamente ele-
vato (24% della spesa sanita-
ria complessiva, quasi il dop-
pio di Francia e Germania).
Dai dati regionalizzati di
spesa sanitaria (di fonte Conti
Pubblici territoriali) risultano
livelli di spesa per abitante,
corrente e per investimenti,
mediamente più contenuti

nelle regioni meridionali. A
fronte di una media nazionale
di 2.140 euro, la spesa corren-
te più bassa si registra in
Calabria (1.748 euro),
Campania (1.818 euro),
Basilicata (1.941 euro) e
Puglia (1.978 euro). Per la
parte di spesa in conto capita-
le, i valori più bassi si ravvisa-
no in Campania (18 euro),
Lazio (24 euro) e Calabria (27
euro), mentre il dato naziona-
le si attesta su una media di
41 euro. Il monitoraggio LEA
(Livelli Essenziali di
Assistenza), che offre un qua-
dro delle differenze nell’effi-
cacia e qualità delle prestazio-
ni fornite dai diversi SSR, fa
emergere i deludenti risultati
del Sud: 5 regioni del
Mezzogiorno risultano ina-
dempienti.

Dal divieto delle insalate in busta e dei cestini di pomodoro
all’arrivo nel piatto degli insetti, dal nutriscore che boccia le
eccellenze Made in Italy al via libera alle etichette allarmistiche
sulle bottiglie di vino, dal permesso alla vendita del prosek
croato e agli altri falsi fino alla possibilità di importare grano
dal Canada dove si coltiva con l’uso di glifosato secondo
modalità vietate in Italia. Sono solo alcune delle follie europee
che rischiano di tagliare del 30% la produzione di cibo Made in
Italy, contro le quali migliaia di agricoltori da tutta Europa con
la partecipazione per l’Italia della Coldiretti sono scesi in piaz-
za assieme al presidente Ettore Prandini a Bruxelles, dove si
tiene il Vertice straordinario dell’Ue con la presenza del pre-
mier Giorgia Meloni. In piazza è stata allestita una mostra sulle
“Follie dell’Europa a tavola” per toccare con mano gli effetti di
normative ideologiche e senza freni che rischiano di stravolge-
re per sempre lo stile alimentare degli italiani, a partire dalla
Dieta Mediterranea, e il sistema produttivo nazionale basato
sulla qualità e su tradizioni millenarie, favorendo le importa-
zioni dall’estero, con gli arrivi di cibo straniero che nel 2023
hanno raggiunto lo storico record di 65 miliardi di euro. In
Italia nel 2023 sono più che raddoppiate per un totale di ben
oltre il miliardo di chili le importazioni di grano dal Canada
trattato con glifosate secondo modalità vietate a livello nazio-
nale - denuncia la Coldiretti - nel sottolineare la necessità che
in Europa venga fatto valere il principio di reciprocità affinché
tutte le importazioni rispettino tutti i criteri in termini ambien-
tali sanitari e nel rispetto delle norme sul lavoro vigenti nella
Ue. Il nuovo regolamento sugli imballaggi dell’Unione
Europea rischia di cancellare dagli scaffali dei supermercati
l’insalata in busta, i cestini di fragole, le confezioni di pomodo-
rini e le arance in rete con un effetto dirompente sulle abitudi-
ni di consumo degli italiani e sui bilanci delle aziende agroali-
mentari. Una scelta che - sottolinea la Coldiretti - apre ad una
serie di problemi, dal punto di vista igienico-sanitario, della
conservazione e degli sprechi, che potrebbero aumentare,
come potrebbero aumentare anche i costi per i consumatori e
per i produttori. Grazie al pressing di Coldiretti è stata comun-

que introdotta la possibilità per gli Stati membri di sospendere
il divieto a livello nazionale. Ingiusta e fuorviante è anche
l’idea di - continua Coldiretti - equiparare gli allevamenti,
anche di piccole/medie dimensioni, alle attività industriali
contenuta nella direttiva emissioni. Nonostante il fatto che il
compromesso raggiunto abbia corretto grazie alla Coldiretti
molti degli eccessi contenuti nella posizione iniziale della
Commissione per il settore bovino, restano preoccupazioni per
i settori suino ed avicolo. L’Unione Europea peraltro vuole
sacrificare produzioni alla base della dieta mediterranea, rite-
nute meno importanti pur di portare avanti la propria irreali-
stica proposta di dimezzare l’uso di fitofarmaci che secondo la
Commissione colpirebbe maggiormente produzione, dal vino
al pomodoro, simbolo dell’Italia. Un provvedimento che - sot-
tolinea la Coldiretti - avrebbe un impatto devastante sulla pro-
duzione agricola dell’Unione Europea e nazionale aprendo di
fatto le porte all’importazione da paesi extra Ue che non rispet-
tano le stesse norme sul piano ambientale, sanitario e del
rispetto dei diritti dei lavoratori. Serve un approccio realistico
per sostenere l’impegno dell’agricoltura verso la sostenibilità
che ha già portato l’Italia a classificarsi come la più green
d’Europa con il maggior numero di imprese agricole che colti-
vano con metodo biologico su circa 1/5 della superficie agrico-

la totale e il taglio record in un decennio del 20% sull’uso dei
fitofarmaci che restano essenziali per garantire la salute delle
coltivazioni. Senza dimenticare il fatto che l’Unione Europea
dopo aver dato il via libera all’uso alimentare di larve, vermi,
grilli e cavallette abbia concesso l’autorizzazione all’Irlanda di
adottare sulle bottiglie di vino un’etichetta con avvertenze ter-
roristiche, che non tengono conto delle quantità, - continua la
Coldiretti - come “il consumo di alcol provoca malattie del
fegato” e “alcol e tumori mortali sono direttamente collegati”
Un eclatante tentativo di demonizzare il consumo di vino che
fa parte a pieno titolo della dieta mediterranea considerata un
modello alimentare sano e benefico per la prevenzione di
molte malattie, ma che si fonda anche sul consumo equilibrato
di tutti gli alimenti a partire dal bicchiere di vino ai pasti il cui
effetti benefici sono stati raccontati nel corso dei secoli. Un
attacco a prodotti simbolo del Made in italy che viene anche
dall’etichetta a colori, il cosiddetto Nutriscore, etichettatura
fuorviante, discriminatorio ed incompleto che - sottolinea la
Coldiretti - finisce paradossalmente per escludere dalla dieta
alimenti sani e naturali che da secoli sono presenti sulle tavole
per favorire prodotti sintetici di cui in alcuni casi non è nota
neanche la ricetta. I sistemi allarmistici di etichettatura a sema-
foro - continua la Coldiretti - vogliono escludere paradossal-
mente dalla dieta ben l’85% in valore del Made in Italy a deno-
minazione di origine che la Ue dovrebbe invece promuovere.
Una disattenzione - precisa la Coldiretti - confermata anche dal
fatto che l’Unione Europea continua a tollerare da anni la com-
mercializzazione del Prosek croato che sfrutta la notorietà sul
mercato internazionale del vero Prosecco Made in Italy, il vino
tricolore più venduto al mondo e fra i più imitati anche in
Europa dove si moltiplicano le caricature del Made in Italy.
“Chiediamo alle future istituzioni Ue di iniziare fin da subito a
riflettere su come adattare la futura Pac alle rinnovate esigenze
di redditività e competitività delle imprese agricole nel nuovo
scenario internazionale che richiede all’Unione Europea di
sostenere la propria capacità produttiva nell’agroalimentare”
conclude il presidente della Coldiretti Ettore Prandini nel sot-
tolineare la necessità di favorire l’innovazione nelle campagne
anche attraverso la nuova genetica green (Tea) e l’agricoltura
5.0. “Le sfide attuali e quelle future, anche in vista di futuri
allargamenti dell’Ue impongono - precisa Prandini - scelte
ambiziose in termini di bilancio dell’Unione che dovrà ricono-
scere il ruolo centrale del settore agroalimentare se vogliamo
mirare ad una sempre maggiore sovranità alimentare a livello
europeo per garantire cibo sicuro per i nostri cittadini”.

Agricoltura, Coldiretti: “L’Europa
taglia del 30% il cibo Made in Italy”
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Continua la selezione dei runner, professionisti e non, da parte di SuperNews
La Capitale è pronta a correre
Ritorna la “Maratona di Roma”

Torna nelle scuole dell’infanzia il progetto “Crescere in
movimento: il gioco motorio per lo sviluppo delle attivi-
tà motorie di base nella scuola dell’infanzia”. 
Lunedì 5 febbraio il team delle “Dottoresse dello svilup-
po” dello studio di logopedia, neuropsicomotricità e psi-
cologia LocoMotiva, Martina D’angelantonio, Tiziana
Coco, Claudia Cappelloni, Manuela Moiraghi e Chiara
Molini, e le tecniche sportive della Civitavecchia Volley
Academy Veronica Guidozzi ed Elisa Costa, porteranno
8 ore di gioco motorio in ciascuna delle 14 classi
dell’Istituto Comprensivo Don Milani nei plessi Don
Milani, Borlone, San Liborio e Teresa di Calcutta. Il pro-

getto si declinerà in molte attività: balli, imitazione moto-
ria, percorsi di movimento, giochi di cooperazione. 
“Crescere in movimento” è arrivato nelle scuole dopo la
pandemia da un’idea della Responsabile di LocoMotiva
Dott.sa Martina D’angelantonio. Supportata dai
Presidenti CVA Viviana Marozza e Giorgio Piendibene,
dalla dirigente scolastica Laura Superchi e da quest’anno
anche dal Comune di Civitavecchia, il progetto mette al
centro il bambino, il suo sano sviluppo psicomotorio e le
capacità motorie di base. «Siamo felici di essere di nuovo
insieme per il progetto Crescere in movimento, fianco a
fianco con LocoMotiva - affermano i Presidenti della

Civitavecchia Volley Academy Marozza e Piendibene -
Da quest’anno le Dottoresse di LocoMotiva saranno
affiancate dalle nostre allenatrici Guidozzi e Costa. 
Crediamo sia un valore aggiunto per entrambi lavorare
in sinergia per arricchire la proposta educativa del pro-
getto».

Sviluppo psicomotorio dei bambini, le due associazioni tornano nelle scuole dell’infanzia
Civitavecchia Volley e LocoMotiva
uniscono le forze per Sport e Sociale
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Manca poco più di un mese
alla 29esima edizione della
Maratona di Roma, in pro-
gramma il 17 marzo: la 42
km della Capitale torna ad
attrarre gli appassionati
della corsa da ogni angolo
del mondo. A subire il fasci-
no della lunga corsa capito-
lina anche SuperNews, che
a gennaio ha annunciato il
lancio della seconda edizio-

ne del “Maratoneta
SuperNews”, l’iniziativa
che lo scorso anno ha con-
sentito a due atleti di corre-
re la Run Rome: The
Marathon del 19 marzo. La
testata sportiva, dopo aver
aperto le candidature per la
nuova edizione del proget-
to, ha già ricevuto un cospi-
cuo numero di richieste di
partecipazione ed è ora in

fase di valutazione dei pro-
fili di runner, professionisti
e non, che hanno scritto alla
redazione nel solo mese di
gennaio. La selezione dei
nuovi protagonisti si chiu-
derà l’11 febbraio, termine
ultimo per inviare la pro-
pria candidatura. Per gli
atleti si tratterà di un evento
gratuito, dal momento che
sarà la testata a occuparsi

dei costi d’iscrizione e veri-
fica dei requisiti dei suoi
maratoneti alla Run Rome:
The Marathon 2024. Le qua-
lità del candidato ideale
sono la passione per la
corsa, la voglia di divertirsi
e di condividere con i propri
follower i momenti di una
giornata di sport, nella sug-
gestiva cornice di Roma. Per
candidarsi basterà inviare

un’e-mail contenente i
requisiti richiesti e una
breve presentazione di

quattro, cinque righe al
seguente indirizzo: service-
asap@catenamedia.com.

ATLETICA - I portacolori locali 
domenica al parco Tor Tre Teste
Santa Marinella brilla
nella corsa campestre
Si è svolta domenica al parco
Tor Tre Teste una manifesta-
zione di corsa campestre
rivolta a tutte le categorie e
che ha visto la presenza in
gara di qualche componente
dell’atletica Santa Marinella.
Iniziando dai più piccoli
seguiti dal tecnico Federico
Di Stefano, belle prove tra gli
Esordienti M8 di Andrea
Buccilli terzo al traguardo

davanti a Tiziano Greco che
chiude al sesto posto. Negli
esordienti M10 ancora un
podio con Jacopo
Quintavalle, anche per lui
terzo posto. Sfiora il podio
nella categoria Assoluti Jair
Di Giovanni con un bel quar-
to posto, a testimoniare la
crescita agonistica sotto la
guida tecnica di Roberto Di
Luzio.



Sul palco fino a domenica pomeriggio Mariano Rigillo e Anna Teresa Rossini 
Al Teatro Arcobaleno da questa sera
la tragedia di Eschilo con “I Persiani”

Si è svolta il 26 Gennaio nella
splendida Biblioteca della
Fondazione Giacomo Matteotti
a Roma alla presenza del
Presidente Alberto Aghemo la
presentazione del volume 1923
La nascita della Repubblica di
Turchia pubblicato da Edizioni
Nuova Cultura in cui Roberto
Sciarrone affronta i principali
snodi storico-politici e militari
legati al ruolo ricoperto
dall’Impero ottomano nel corso
della Prima guerra mondiale.
Tra i relatori Valentina
Diaconale, Antonio Derinaldis,
Attilio Bombardieri, Alessandra
Moretti, Antonello Biagini e
Fabio L. Grassi, che hanno
affrontato alcune delle argo-
mentazioni centrali del volume,
tra cui anche il ruolo della
Turchia di Erdoğan con l’esten-
dersi della sfera di influenza
sull’Asia. Roberto Sciarrone
ricostruisce lo scenario interna-
zionale entro cui l’Impero otto-
mano si era mosso e gli anni di
conflitto in relazione al ruolo dei
grandi Imperi plurinazionali, in
particolare - per l’Italia - quello
ottomano, dopo la guerra italo-
turca (1911-1912) per il controllo
della “quarta sponda” e le guer-
re balcaniche. Rivolge quindi lo

sguardo alla Turchia di oggi e
alle sue aspirazioni, media
potenza che sviluppa la sua
politica estera su tre continenti,

domandosi nel capitolo finale:
Quale Turchia nel prossimo
futuro? Sono intervenuti anche
l’editore di Nuova Cultura

Gennaro Guerriero, il Rettore
Eugenio Gaudio, il Direttore
Carlo Musto D’Amore e la
Professoressa Giovanna Motta.

Da oggi e fino a domenica al Teatro
Arcobaleno - Centro Stabile del Classico
(Via F. Redi 1/a) andrà in scena “I
Persiani” del drammaturgo greco Eschilo,
con la traduzione e adattamento di
Roberto Cavosi e per la regia Patrick Rossi
Gastaldi. Sul palco Mariano Rigillo e Anna
Teresa Rossini con Silvia Siravo, Alessio
Caruso, Alessandro D’Ambrosi, Stefano
De Maio. Scene e costumi di Annalisa Di
Pietro e musiche di Francesco Verdinelli.
Due grandi protagonisti della scena italia-
na, Mariano Rigillo e Anna Teresa Rossini,
nella più antica tragedia che ci sia perve-
nuta integra, la più antica opera teatrale
che possediamo. Il testo presenta caratteri-
stiche tipiche delle tragedie più arcaiche:
l’assenza del prologo, il basso numero di
personaggi, la semplicità della trama e
l’importanza attribuita al Coro che qui
rappresenta un gruppo di consiglieri del
Re. Oltretutto è l’unica tragedia che tratti
un argomento storico anziché rifarsi alla
mitologia. In effetti la battaglia di
Salamina, combattuta tra Persiani E Greci
era avvenuta appena otto anni prima, nel
480 a.C. per cui senz’altro molti spettatori
(compreso, pare, lo stesso Eschilo) vi ave-
vano preso parte. La battaglia tra Greci e
Persiani diventa dunque simbolicamente
la guerra tra un Re dispotico (Serse) inca-
pace di frenare la propria tracotanza

(hybris) e il sistema democratico ateniese,
dove era il popolo ad esercitare il coman-
do. Tragedia che per noi, ora, sembra scrit-
ta direi “domani”. L’attualità dei concetti
delle parole e delle disfatte politiche dei
personaggi rappresentano la nostra la
nostra posizione dell’umano contempora-
neo, se di umano si può ancora parlare. Il
finale per giunta ha un sapore beckettiano
dove l’azione si trasforma in attesa che
blocca totalmente fisico e mente. L’ultima
frase, messa in bocca allo spettro di Dario,

risulta più attuale della nostra contempo-
raneità: “Ci sono confini che non si posso-
no superare…la tracotanza miete solo spi-
ghe di rovina e frutti di pianto…”.
Giovedì, venerdì e sabato alle ore 21,00-
Domenica ore 17,30. Biglietti Intero € 22,00
- Ridotto € 18,00 (CRAL, Associazioni con-
venzionate, Feltrinelli, Bibliocard,
RomaPass, Over 65) - Ridotto Studenti €
15,00 (fino a 26 anni). Info e prenotazioni:
Tel. 06.44248154. email: info@teatroarcoba-
leno.it -  www.teatroarcobaleno.it.

Fra musica e parole prose-
gue al Teatro Palladium
dell’Università Roma Tre
l'avventura letterario-
musicale de “Le parole
non bastano”, la serie di
spettacoli a cura di Luca
Aversano e Mariolina
Venezia, che porta sul
palco grandi autori e
musicisti con l'obiettivo di far
dialogare le loro arti. Dopo Gennaro della Volpe - in arte Raiz
- e Giancarlo De Cataldo, sarà protagonista il 9 febbraio la
cantante partenopea FLO, con La canzone che ti devo. Quello
di FLO è uno spettacolo musicale e teatrale, non un reading:
lei è la voce cantante e recitante, accompagnata alla chitarra
da Cristiano Califano. Non ci sono moderatori, la sua è una
rappresentazione. FLO accompagna il pubblico per circa
un’ora e mezza in un piccolo viaggio di formazione, che par-
tendo dalla Napoli di Maradona e del contrabbando, arriva
alla Biennale, a Parigi, a Città del Messico. Dieci capitoli per
dieci incontri straordinari e inattesi, che hanno cambiato la
vita della nostra coraggiosa protagonista: quello con
Maddalena, prostituta transessuale del Salon Corona, quello
con De André, quello con nonna Antonietta che toglieva il
malocchio e vietava la musica in casa, quello con l’amore, che
nasce e che finisce. Una galleria di personaggi e situazioni
raccontati con le canzoni che essi stessi hanno ispirato e con
le parole dell’omonimo romanzo pubblicato da Marotta e
Cafiero editore. Un racconto intimo e delicato, vivo e sonoro,
impresso in questo ritratto di famiglia buffo e nostalgico. Una
voce cantante e temeraria che orchestra un rituale collettivo e
arriva come una spina nel fianco della nostra memoria e dei
nostri sentimenti. Dopo FLO, l'avventura sul palco del Teatro
Palladium proseguirà il 16 febbraio con Rita Charbonnier e il
suo romanzo L’amante di Chopin (Marcos y Marcos 2023),
accompagnata da Caterina Scotti al pianoforte. A chiudere la
terza edizione de “Le parole non bastano”, il 23 febbraio
l’ospite d’eccellenza sarà Tiziano Scarpa con Stabat Mater
(Einaudi 2008), vincitore del Premio Strega nel 2009. Floriana
Cangiano è nata a Napoli, dove si è laureata in Economia e in
Canto Lirico. Nel 2014 ha pubblicato D'amore e di altre cose
irreversibili, che vince il Premio Parodi ed è tra i vincitori di
Musicultura. Nel 2016 esce in Europa Il mese del rosario
(Premio Bianca D'Aponte al miglior testo). Seguono La
Mentirosa (2018); 31Salvitutti (2020); Brave ragazze (2022).
Ha collaborato e condiviso il palco con Stefano Bollani, Daria
Bignardi, Peppe Servillo, Enrico Rava, Tosca, Elena Ledda e
numerosi altri. In teatro è stata diretta da Alfredo Arìas,
Mimmo Borrelli, Gino Landi. Con i suoi spettacoli si è esibita
in molte città d' Europa, Turchia, Sudamerica, Africa e
Canada.

Chiara Macone
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“Le parole 
non bastano”
Il 9 febbraio FLO porta La canzone 
che ti devo sul palco del Teatro Palladium

Repubblica di Turchia, presentato 
il nuovo saggio sulla nascita
L’autore del saggio Roberto Sciarrone con illustri relatori 
evidenzia l’importanza delle tematiche affrontate
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È uscito il nuovo videoclip del
singolo “Vuotare un bilocale”
di Siderale, nome d'arte di
Sergio Di Giangregorio, can-
tautore e musicista romano.
Ha iniziato a coltivare il suo
talento fin da giovanissimo,
sviluppando uno stile unico e
originale che mescola sonorità
e influenze diverse. Le sue can-

zoni raccontano storie perso-
nali e universali, con testi pro-
fondi e melodie coinvolgenti.
L’indie pop è il suo genere di
appartenenza. In questa can-
zone ha scelto di raccontare la
storia di una fine e l'inizio di
un cambiamento, ma anche la
consapevolezza che a volte si
può andare avanti pur non

essendo completamente in
grado di lasciarsi alle spalle
tutto in un attimo, rimanendo
legati al passato. Sergio Di
Giangregorio, che si occupa di
voce e chitarra, è accompagna-
to da Fabio De Angelis, per
batteria e produzione, Andrea
Marsella alle tastiere e Stefano
Váccari al basso.

Online l’ultimo lavoro del cantautore e musicista romano Siderale 
Fuori il video di “Vuotare un bilocale”



di Romeo Giammarini

Il MAXXI, il Museo nazionale delle arti del XXI
secolo, ospita dal 14 dicembre 2023 fino al 26 mag-
gio 2024, la mostra “AALTO - Aino Alvar Elissa.
La dimensione umana del progetto” patrocinata
dall'Ambasciata di Finlandia in Italia e a cura di
Space Caviar. Una mostra “sugli” Aalto, non solo
su Alvar ma sul trio composto, seppur in periodi
diversi, dal maestro finlandese e le sue due mogli
e collaboratrici, Aino ed Elissa, riconoscendo final-
mente l’importanza dell’apporto di queste due
figure al lavoro dello studio. È solo da pochi anni
che si comincia a riconoscere l’importante presen-
za delle donne in architettura e nel design. Una
bella mostra di qualche anno fa, sempre al MAXXI,
ci risarciva in parte di questa ingiusta sottovaluta-
zione, e sono tante, da Lina Bo a Gae Aulenti e Cini
Boeri per finire con Maria Giuseppina Grassi
Cannizzo presente ora al museo con una installa-
zione. Ma oltre alle sottovalutate protagoniste del-
l’architettura che operarono in prima persona, ci
sono alcune donne ancora di più nascoste nel cono
d’ombra dei loro uomini, e penso a Charlotte
Perriand per Le Corbusier, a Ray Kaiser per
Charles Eames fino a Franca Helg per Franco
Albini e Benedetta Tagliabue per Erik Miralles. Nel
caso di Aalto le compagne di vita e di lavoro sono
state addirittura due: la prima moglie Aino
Marsio, che collabora alla ideazione dei primi fon-
damentali progetti per i quali vengono realizzati
anche iconici elementi di arredo, fondando insie-
me l’Artek che consente loro di sperimentare tecni-
che di lavorazione del legno allora rivoluzionarie e
la seconda moglie Elissa, che collaborerà col mae-
stro finlandese dagli anni Cinquanta fino alla
morte di Alvar e che successivamente condurrà da
sola l’attività dello studio e della fondazione. La
mostra presenta undici progetti dello studio e i
disegni originali a matita che improvvisamente ci
avvolgono nell’atmosfera di un’epoca molto diver-
sa dall'attuale anche se non molto lontana e di cui
la mia generazione ha vissuto la fine: quella dello
schizzo su carta, delle righe e delle squadre e dei
modelli di studio in cartoncino. L’attività di Aalto
inizia negli anni del primo dopoguerra e si colloca
nel secondo periodo del movimento moderno, un
periodo di “rapido e turbolento cambiamento” a
cui il pensiero di Aalto dà un fondamentale contri-
buto proponendo un nuovo funzionalismo, una
filosofia progettuale in architettura e nel design
centrata sulle esigenze dell’uomo, “la vera architet-

tura esiste solo quando pone al centro l’essere
umano”, scrive Alvar Aalto.
Il suo è un approccio paziente, legato alla natura,
ne rispetta i cicli senza prevaricazioni, abituato da
generazioni ad un ambiente duro, ostile e meravi-
glioso, quello dell’estremo nord, che va asseconda-
to per ottenere da esso i possibili vantaggi ed evi-
tarne i pericoli: “l’architettura ed i suoi particolari
appartengono in qualche modo alla biologia
...sono, per esempio, come il grande salmone o la
trota che non nascono adulti. Come lo svilupparsi
di un uovo di pesce in un organismo adulto richie-
de tempo, abbiamo anche noi bisogno di
tempo…l’architettura ha bisogno di questo tempo
ancor più degli altri lavori creativi”. In questo
estratto rimodulato di un articolo di Alvar Aalto
c’è sintetizzata tutta l’essenza della sua architettu-
ra, tempo e natura: il tempo che scorre lentamente
come il cammino del sole alle latitudini dei paesi
baltici e la natura dei laghi e dei boschi di quei
paesi, con i suoi tempi che non conviene forzare.
La mostra si presenta con un interessante allesti-
mento realizzato con mattoni posati a secco a sosti-
tuire le tradizionali bacheche, quasi ci si trovasse in
un cantiere prima dell’erezione dei muri, un alle-
stimento molto materico, apparentemente sempli-
ce ma in realtà molto raffinato, che sottolinea il
legame con la concretezza dei materiali naturali da
parte dei progettisti. Ai disegni e alle foto di archi-
vio sono affiancati gli arredi e gli oggetti di design
che rappresentano un settore non secondario del-
l’attività degli Aalto, consapevoli che il benessere
ambientale si basa su una somma di piccole cose,
una seduta comoda, un lavandino silenzioso, una
luce piacevole, una finestra posizionata corretta-
mente, per cui ci si rende conto che il progetto
parte dagli arredi che vanno ripensati e dedicati
alle funzioni degli edifici a cui sono destinati,
coniugando le forme con le funzioni e le forme con
i materiali.

Alvar e le sue mogli

L’opera contiene 46 testi poetici composti nell’arco di ventiquattro anni
“Suoni ulteriori”, è arrivato il nuovo libro 
del poeta e compositore Paolo Cavallone
Si intitola “Suoni ulteriori” il
nuovo libro del compositore
Paolo Cavallone uscito la
scorsa settimana. L’opera,
edita dal Gruppo Santelli
Poetica, contiene 46 testi
poetici che l’autore ha com-
posto nell’arco di 24 anni. È
difficile separare la poesia
dalla musica perché in Paolo
Cavallone prendono vita
Contemporaneamente, non
vi è un prima e un dopo, un
distacco, ma si formano
insieme. Si potrebbe azzar-
dare il termine “poesica”,
poesia/musica contratte in
un’unica parola, arti che pur
conservando le loro naturali
caratteristiche si penetrano
attraverso il suono e il ritmo,
indistinguibili e imprescin-
dibili l’una dall’altra. Dal
suono di una vocale o di una
frase nasce la musica, la
quale è già contenuta in
quella parola e in quel verso.
Non è una questione di crea-
re una poetica o una dram-
maturgia, il fatto è che poe-
sia/musica sono connaturati
alla sensibilità, alla forma
mentis di Cavallone o
meglio egli diviene la sua
poesia/musica. Un suono
senza tempo (“Spirali”),
intrasonico polifonico
(“Madrigale”), ci regala
Cavallone, corpo dello spiri-
to (“Corpo”), vivo raro
(“Sorriso”). “Per onestà /
nella purezza dell’intenzio-
ne / dell’immaginazione”
(“Ero Dandy e non sape-
vo”), ci dona la dolcezza
delle emozioni (Stanze), in
“Rivelazioni” meditate e ful-
minee, in un percorso di vita
e d’arte più unico che raro,
profondo e originale. Paolo
Cavallone, nato a Sulmona
nel 1975 è uno dei maggiori
compositori di oggi.
Affianca a una formazione
musicale di alto prestigio la
laurea in Lettere
all’Università dell’Aquila
dove ha studiato Letteratura

Italiana con Walter Siti.
L’apertura di senso del suo
pensiero compositivo, nel-
l’ideazione del concetto di
possibilità applicato alla
creazione musicale, è dive-
nuta canone estetico di rife-
rimento. Fra le sue molte
collaborazioni si ricorda
quelle con la Siemens
Foundation, Dilijan Music
Series di Los Angeles,
Orchestre National de
Bretagne, Orchestra della
Toscana, EOC ensemble,
Pascal Gallois, Rohan De
Saram, Roberto Fabbriciani,
Magnus Andersson, Marco
Guidarini, Daniel Kawka e
Andrea Lo Vecchio. In quali-
tà di regista ha realizzato il
film di animazione d’arte
“Magasin de métaphores”.
Già collaboratore di ricerca
all’Università di New York e

professore di orchestrazione
alla Victoria University di
Wellington (Nuova
Zelanda), è titolare della cat-
tedra di Elementi di
Composizione al
Conservatorio Vivaldi di
Alessandria. I suoi lavori
sono pubblicati da Rai Com
e da MEP e sono disponibili
su dischi Tactus e Albany
Records. Nel 2022 è stato
insignito dalla Regione
Abruzzo dell’onorificenza di
Ambasciatore della cultura
nel mondo. “Suoni ulteriori”
è arricchita della presenta-
zione del giornalista e scrit-
tore Giuseppe M.
Gnagnarella, della prefazio-
ne del musicologo Renzo
Cresti e dalla copertina trat-
ta dall’opera “Il vento del-
l’ovest” della pittrice Emma
D’Alessandro.
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